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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2017, n. 226
Approvazione del percorso di definizione dei Piani Diagnostico Terapeutici (PDT) e dei Percorsi Diagnostico 
Terapeutici Assistenziali (PDTA) per le Malattie rare – Istituzione “Tavolo farmaco/PDTA per le Malattie 
Rare”.

Assente il Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della A.P. “Riabilitazione - 
Strutture / residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali — Strutture sociosanitarie”, conferma-
ta dal Dirige te della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue l’assessore al Welfare, 
dott. Salvatore Negro:

In attuazione dell’art.5, comma 1, lett. b) del d.lgs. 29 aprile 1998, n. 124, il Ministro della Sanità, con De-
creto Ministeriale 18 maggio 2001, n. 279 ha adottato il “Regolamento di istituzione della rete nazionale delle 
malattie rare e di esenzione dalla partecipazione al costo delle relative prestazioni sanitarie”.

Ai sensi dell’art. 2 dello stesso Decreto ministeriale è stata istituita la “Rete nazionale per la prevenzione, 
la sorveglianza, la diagnosi e la terapia delle malattie rare”. Detta rete è costituita da presidi accreditati, indi-
viduati dalle Regioni sulla base di documentata esperienza in attività diagnostica o terapeutica specifica per 
le malattie o per i gruppi di malattie rare, con idonea dotazione di strutture di supporto e di servizi comple-
mentari, ivi inclusi, per le malattie che lo richiedono, servizi per l’emergenza e per la diagnostica biochimica 
e genetico- molecolare.

La Regione Puglia con deliberazioni di Giunta regionale n. 2238/2003, n. 464/2006 e 171/2008 ha istituito 
e successivamente aggiornato la prima rete regionale dei presidi per la prevenzione, la sorveglianza, la dia-
gnosi e la terapia delle malattie rare (PRN). Con deliberazione di Giunta regionale n. 1173/2015 la predetta 
rete è stata aggiornata sulla base dell’istruttoria condotta dal Coordinamento regionale per le malattie rare.

Con deliberazione n. 171 del 19/02/2008 la Giunta regionale ha recepito l’Accordo Stato-Regioni del 10 
maggio 2007 che prevede di favorire il riconoscimento di Centri di Coordinamento regionali e/o interregionali 
che garantiscano, tra le funzioni previste dal D.M. 279/2001:
•	La gestione del registro regionale o interregionale delle malattie rare, coordinata con i registri territoriali ed 

il Registro nazionale, fatte salve le diverse modalità organizzative adottate dalle regioni;
•	lo scambio delle informazioni e della documentazione sulle malattie rare con gli altri Centri regionali o in-

terregionali e con gli organismi internazionali competenti;
•	il coordinamento dei Presidi della rete, al fine di garantire la tempestiva diagnosi e l’appropriata terapia, 

qualora esistente, anche mediante l’adozione di specifici protocolli concordati;
•	la consulenza e supporto ai medici del Servizio Sanitario Regionale in ordine alle malattie rare ed alla dispo-

nibilità dei farmaci appropriati per il loro trattamento;
•	la collaborazione alle attività formative degli operatori sanitari e del volontariato ed alle iniziative preventive;
•	l’informazione ai cittadini ed alle associazioni dei malati e dei loro familiari in ordine alle malattie rare ed 

alla disponibilità dei farmaci.

La Regione Puglia con la legge n. 23 del 19/10/2008 “Piano regionale della salute” ha istituito un Centro di 
coordinamento regionale con l’attribuzione delle funzioni previste dal D.M. 279/2001.
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Al fine di garantire le funzioni di collegamento in fatto di assistenza (ambulatoriale ed ospedaliera), di 
diagnosi prenatale (presa in carico della gestante, raccordo con ginecologi e con il laboratorio di genetica), di 
ricerca e di contact center (attività diurna e registrazione contatti), la Giunta regionale con deliberazione n. 
2485 del 15/12/2009 ha istituito in Puglia un Centro di assistenza e ricerca sovraziendale per le malattie rare.

La stessa deliberazione n. 2485/2009 ha identificato quale Centro di assistenza e ricerca sovraziendale per 
le malattie rare il Centro Interregionale di riferimento per la Teleangectasia Emorragica Ereditaria (HHT) (cfr. 
deliberazione G.R. n. 2238 del 23.12.2003) attualmente allocato presso la Clinica Frugoni dell’Azienda Ospe-
daliera Universitaria Policlinico di Bari.

Inoltre, la deliberazione n. 2485/2009 ha costituito presso l’Agenzia Regionale Sanitaria il Coordinamento 
regionale per le malattie Rare (CoReMaR), nominandone i Componenti, con il compito di affiancare e soste-
nere nelle funzioni innanzi riportate il predetto Centro sovraziendale.

Ai sensi del D.P.R. 7 aprile 2006 (Piano Sanitario Nazionale 2006-2008), sezione “La promozione di li-
nee guida: il sistema nazionale Linee Guida”, assumono particolare rilevanza le Linee Guida (LG), i Protocolli 
Diagnostico Terapeutici ed i Percorsi di Cura, strumenti che, nel loro insieme, rappresentano l’elaborazione 
sistematica di indicazioni basate sulle evidenze disponibili, secondo standard raccomandati, nel rispetto del 
principio di appropriatezza, con l’obiettivo di assistere i clinici ed i pazienti nel prendere decisioni, migliorare 
la qualità delle cure sanitarie e ridurre la variabilità nella pratica clinica e negli outcomes.

Il Piano Nazionale per le Malattie Rare 2013-2016, approvato con Accordo del 16/10/2014 dalla Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, e recepito 
con la D.G.R n. 158 del 10 febbraio 2015:
- al paragrafo 2.4 “Percorso Diagnostico e assistenziale”, ribadisce che:
	 “Devono essere promossi e incentivati gli accordi tra Regioni e tra Presidi delle rete per permettere la consu-

lenza a distanza anche attraverso strumenti informatici di condivisione della documentazione medica. A tale 
scopo, le Regioni potranno attuare accordi e adottare, anche in via sperimentale, procedure per consentire 
che le prestazioni di consulenza siano oggetto di specifica tariffazione. Tutti gli accertamenti diagnostici de-
vono essere eseguiti secondo i criteri, supportati dalle evidenze scientifiche, di appropriatezza ed efficacia, 
essenzialità e sicurezza. Gli accertamenti il cui valore diagnostico è ancora oggetto di ricerca scientifica non 
sono compresi tra quelli erogati dal SSN. In ogni caso essi possono essere proposti solo nel contesto di un 
progetto di ricerca approvato da un Comitato Etico, previa sottoscrizione del consenso informato da parte 
del paziente o dei suoi tutori.”;

- 	al paragrafo 3.4 “Percorso diagnostico terapeutico assistenziale” ribadisce che:
	 “devono essere definite, anche attraverso delibere formali, possibilmente condivise a livello interregionale, i 

protocolli basati sulle linee guida e l’evidenza scientifica internazionale e i percorsi assistenziali organizzati, 
garantiti e declinati in relazione al profilo dei bisogni assistenziali del paziente; devono essere diffusi e condi-
visi i protocolli diagnostici e terapeutici predisposti dalle Regioni per singole malattie e/o gruppi di malattie 
affinché possano essere adottati in modo il più possibile uniforme in ambito nazionale, nel rispetto dei Livelli 
essenziali di assistenza e delle caratteristiche organizzative e logistiche di ogni singola Regione e Provincia 
autonoma; devono essere aggiornati i Lea con particolare attenzione ai bisogni assistenziali dei malati rari; 
deve essere promossa la sperimentazione e la diffusione di trattamenti anche innovativi, utili a sostituire 
o compensare funzioni lese o abilità danneggiate a causa di una MR ovvero di trattamenti di supporto e di 
contrasto ai sintomi correlati ad una malattia rara.”

La D.G.R. n.158 del 10 febbraio 2015 prevede tra le azioni dal Piano Programmatico 2013-2016, al par. 
5.3 azione 8, la definizione dei Piani Diagnostico Terapeutici (PDT), la condivisione degli stessi con Regioni 
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dell’Area Vasta (Veneto, Emilia-Romagna, Province Autonome di Trento e Bolzano, Liguria, Campania, Umbria 
e Sardegna) ed il recepimento da parte della Giunta Regionale.

Inoltre, la D.G.R. n.158/2015 prevede anche la definizione dei Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenzia-
li (PDTA) all’interno della Regione, azione da attuare mediante l’istituzione di uno specifico Tavolo farmaco/
PDTA, dalla composizione multiprofessionale e rappresentativa di tutte le dimensioni, comprese quelle eti-
che, socio economiche fondamentali per l’applicazione dell’HTA1.

Il Piano Nazionale della Cronicità approvato dalla Conferenza Stato-Regioni con atto n. 160/CRS del 
15.09.2016, recepito dalla regione con DGR n. 1740 del 22/11/2016, richiama nella sua struttura il PDTA quale 
strumento di gestione della cronicità nel rispetto delle “evidenze scientifiche, dell’appropriatezza delle presta-
zioni e della sua stessa condivisione”. Fondamentale è “il coinvolgimento e la responsabilizzazione di tutte le 
componenti, dalla persona al microsistema”, quale sistema di cure centrato sulla persona e che necessita di 
continua valutazione tramite patto di cura, esiti e processi raccolti nel sistema organizzativo (empowerment 
organizzativo ma anche individuale).

E’ il PDTA che permette la raccolta di dati clinici e genera indicatori di processo e di esito, finalizzati a valu-
tare la qualità e gli indicatori di risultato intermedio e finale, finalizzati a valutare l’efficacia e l’efficienza degli 
interventi. E’ anche lo strumento capace di collegare il modello di rete assistenziale all’EBM (Evidence Based 
Medicine) per fasi diverse di malattia trasformando l’EBM in VBM (Value Based Medicine) per una medicina 
efficace, ma sostenibile sia economicamente, sia per valori individuali e sociali, in grado di conciliare le “linee 
guida” e l’EBM con gli effettivi bisogni / valori del paziente e della comunità in cui vive.

Si necessita, pertanto, di PDTA personalizzati / standardizzati in termini di costi, differenziati in rapporto 
al grado di complessità del singolo paziente e ai suoi specifici bisogni e le cui comorbilità, se complesse, si 
gestiranno con follow up più intensivo; se meno complesse, si gestiranno nell’ambito delle cure primarie per 
rafforzare sempre di più la collaborazione delle famiglie, delle associazioni di malattie rare nonché croniche, 
dei MMG e dei PLS.

Premesso quanto innanzi, facendo seguito a quanto previsto dalla DGR n.158/2015, si propone alla Giunta 
regionale di istituire il “Tavolo farmaco/PDTA per le Malattie Rare”composto da:

-	 CoReMaR;
-	 Componente del Servizio Politiche del Farmaco del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere 

sociale e dello Sport per tutti;
-	 Componente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale del Dipartimento Promozione della 

Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti;
-	 Componente della Sezione Farmacologia nell’ambito del Dipartimento Farmaco-Biologico dell’Università 

degli Studi di Bari;
-	 Direttori di Area Farmaceutica delle ASL;
-	 un Direttore di farmacia Ospedaliera per ciascuna ASL ed Ente Pubblico del SSR;
-	 Responsabili di Presidi Nazionali della Rete (PRN) pediatrici;
-	 Responsabili di Presidi Nazionali della Rete (PRN) dell’Adulto;
-	 un rappresentante per ciascuna associazione di pazienti della specifica malattia/gruppo di malattia;
-	 un rappresentante della Rete A.Ma.Re Puglia.

1	 Health Technology Assessment Complessiva e sistematica valutazione multidisciplinare delle conseguenze assistenziali, economiche, sociali ed 
etiche provocate in modo diretto e indiretto, nel breve e nel lungo periodo, dalle tecnologie sanitarie esistenti e da quelle di nuova introduzione

	 (1’ Forum Italiano per la Valutazione delle Tecnologie Sanitarie, 2006)
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Il predetto Tavolo avrà il CoReMaR quale organismo di Governance e di riferimento per tutti i portatori 
d’interesse, per la definizione e aggiornamento dei Piani Diagnostici Terapeutici (PDT), con il supporto scien-
tifico del Centro Sovraziendale e degli specialisti dei Presidi della Rete Nazionale (PRN), eventualmente anche 
di altre regioni.

Si propone, inoltre, di dare mandato al “Tavolo farmaco/PDTA per le Malattie Rare”, coordinato dal CoRe-
MaR, per la definizione dei PDT e dei PTDA per le malattie/gruppi di malattie rare. All’interno del Tavolo sa-
ranno individuati gruppi di lavoro ristretti per singola malattia o gruppo di malattie (come da D.M. 279/2001) 
per la definizione di Piani Diagnostico Terapeutici (PDT) condivisi dai vari portatori d’interesse, attraverso la 
revisione continua della letteratura scientifica. Il confronto con i PRN extraregionali garantirà condivisione 
degli stessi in ambito nazionale e appropriatezza delle cure.

La proposta di PDT per malattia/gruppo di malattia sarà sottoposta alla valutazione dei componenti degli 
altri Tavoli individuati dal Piano Programmatico Malattie Rare 2013-2016 (DGR 158/2015), per il recepimento 
di contributi scientifici e culturali, e alla condivisione con i Direttori Generali delle ASL e Referenti Malattie 
Rare ASL, per la definizione dei PDTA all’interno dei corrispettivi territori.

Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti prov-
vederà con proprio atto a nominare i Componenti del “Tavolo farmaco/PDTA per le Malattie Rare”, ovvero a 
provvedere ad eventuali integrazioni e/o sostituzioni dei Componenti.

Le attività di segreteria del Tavolo saranno garantite da un funzionario del Dipartimento Promozione della 
Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti.

La partecipazione ai lavori del predetto Tavolo da parte dei componenti e del segretario sarà a titolo gra-
tuito.

I PDT ed i PDTA per malattia/gruppo di malattia elaborati dal “Tavolo farmaco/PDTA per le Malattie Rare” 
saranno trasmessi alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta del Dipartimento Promozione della Salute, del 
Benessere sociale e dello Sport per tutti ai fini della successiva approvazione da parte della Giunta regionale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTEGRAZIONI
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

•	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
•	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dalla Responsabile della A.P 

“Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali — Strutture sociosa-
nitarie” e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

•	 A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi si intendono integralmente riportate:
•	 di istituire il “Tavolo farmaco/PDTA per le Malattie Rare” composto da: 
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-	 CoReMaR;
-	 Componente del Servizio Politiche del Farmaco del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere 

sociale e dello Sport per tutti;
-	 Componente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale del Dipartimento Promozione 

della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti;
-	 Componente della Sezione Farmacologia nell’ambito del Dipartimento Farmaco-Biologico dell’Università 

degli Studi di Bari;
-	 Direttori di Area Farmaceutica delle ASL;
-	 un Direttore di farmacia Ospedaliera per ciascuna ASL ed Ente Pubblico del SSR;
-	 Responsabili di Presidi Nazionali della Rete (PRN) pediatrici;
-	 Responsabili di Presidi Nazionali della Rete (PRN) dell’Adulto;
-	 un rappresentante per ciascuna associazione di pazienti della specifica malattia/gruppo di malattia;
-	 un rappresentante della Rete A.Ma.Re Puglia.

•	di dare mandato al “Tavolo farmaco/PDTA per le Malattie Rare”, coordinato dal CoReMaR, per la definizione 
dei Piani Diagnostico Terapeutici (PDT) per le malattie/gruppi di malattie rare (come da D.M. 279/2001 e 
s.m.i.) e dei rispettivi Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali (PDTA);

•	di dare mandato al Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport 
per tutti per la nomina dei Componenti del “Tavolo farmaco/PDTA per le Malattie Rare”, nonché per even-
tuali integrazioni e/o sostituzioni dei Componenti;

•	di stabilire che i PDT ed i PDTA per malattia/gruppo di malattia elaborati dal “Tavolo farmaco/PDTA per le 
Malattie Rare” saranno trasmessi alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta del Dipartimento Promozio-
ne della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti ai fini della successiva approvazione da parte 
della Giunta regionale;

•	di stabilire che sarà compito del suddetto Tavolo vigilare sull’effettiva applicazione dei PDTA adottati e del 
loro monitoraggio evidenziando eventuali criticità prescrittive e organizzative;

•	di notificare, a cura della Sezione proponente, il presente provvedimento al Coordinamento Regionale per 
le Malattie Rare, alle Aziende Sanitarie Locali, alle Aziende Ospedaliero-Universitarie, agli Enti Ecclesiastici 
ed I.R.C.S.S., nonché per il tramite dei Direttori generali delle ASL ai MMG/PLS convenzionati;

•	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. 13/94;

•	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Portale regionale della Salute www.sanita.
puglia.it;

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 febbraio 2017, n. 227
Alienazione beni ex Riforma Fondiaria. Nomina rappresentante regionale incaricato alla stipula degli atti di 
compravendita.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
competente Struttura P.O. Tecnica LE/BR e dall’ A.P. della Sezione Demanio e Patrimonio, Beni ex Riforma 
Fondiaria, confermata dal Dirigente della stessa Sezione, riferisce quanto segue:

PREMESSO che con deliberazioni del Consiglio di Amministrazione/Commissario liquidatore dell’ex ERSAP, 
ovvero di Giunta Regionale (per le richieste di acquisto successive alla fase di liquidazione dell’ERSAP), i beni 
riportati nell’ elenco allegato al presente provvedimento, per farne parte integrante e sostanziale, sono stati 
dichiarati non strumentali alle esigenze dell’Amministrazione e, pertanto, autorizzati alla loro alienazione;

EVIDENZIATO che per i beni di cui all’elenco, allegato A, i possessori, muniti di autorizzazione della Giunta 
regionale, hanno accettato il prezzo stabilito e versato l’intero importo ovvero, in caso di rateizzazione, corri-
sposto l’acconto del 10%;

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione degli atti di trasferimento della proprietà.

CONSTATATO che, in ragione di quanto esposto, è necessario conferire formale incarico ad un rappresen-
tate regionale affinché si costituisca in nome e per conto dell’Amministrazione regionale nella stipula degli 
atti di vendita.

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di regi-
strazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipocatastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto 
acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R. n. 28/2001 ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e mo-
tivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. all’art. 4 — 
comma 4 lett. K) della Legge regionale 7/97 e della Legge regionale n. 20/1999 e s.m.i., propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. Tecnica 

LE/BR e dall’ A.P. della Sezione Demanio e Patrimonio, Beni ex Riforma Fondiaria, dal Dirigente della Sezione 
Demanio e Patrimonio e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziare e Strumentali, Personale e Orga-
nizzazione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

•	di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa;
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•	di prendere atto che i beni ex Riforma Fondiaria riportati nell’ elenco di cui all’allegato A, che si unisce al 
presente provvedimento per divenirne parte integrante e sostanziale, sono stati già dichiarati dalla Giunta 
regionale non fruibili per esigenze proprie della Regione Puglia o per altro uso pubblico e ne è stata auto-
rizzata la relativa vendita;

•	di nominare rappresentate regionale il dirigente, dott.ssa Anna Antonia De Domizio, nata il 29/03/1960, 
affinché si costituisca nella sottoscrizione, degli atti di compravendita a stipularsi dei beni di cui all’allegato 
A);

•	di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali;

•	di stabilire che la vendita dei suddetti beni immobili avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto 
e di diritto in cui attualmente si trovano, con spese notarili, di registrazione, di iscrizione di ipoteca e di 
quant’altro necessario per la stipula degli atti a totale carico dell’acquirente, con esonero dell’Amministra-
zione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti;

•	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 febbraio 2017, n. 228
Alienazione beni ex Riforma Fondiaria. Nomina rappresentante regionale incaricato alla stipula degli atti 
di compravendita.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Struttura Provinciale di Lecce della Sezione Demanio e Patrimonio, confermata dal Dirigente della Sezione 
medesima, riferisce quanto segue.

PREMESSO che con deliberazioni di Giunta Regionale, i beni riportati negli elenchi allegati al presente 
provvedimento sub 1) e 2), per farne parte integrante e sostanziale sono stati dichiarati non strumentali alle 
esigenze dell’Amministrazione e, pertanto, autorizzati alla loro alienazione;

EVIDENZIATO che:
-	 per i beni di cui all’elenco A-sub 1) i possessori, muniti di autorizzazione della Giunta regionale, hanno accetta-

to il prezzo stabilito e versato l’intero importo ovvero, in caso di rateizzazione, corrisposto l’acconto del 10%;
-	 per i beni di cui all’elenco A-sub 2) gli assegnatari, avendo versato interamente il prezzo di vendita stabilito 

nei rispettivi contratti di assegnazione, sono in attesa di formalizzare l’atto di affrancazione.

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione degli atti di trasferimento della proprietà.

CONSTATATO che, in ragione di quanto esposto, è necessario conferire formale incarico ad un rappresen-
tate regionale affinché si costituisca in nome e per conto dell’Amministrazione regionale nella stipula degli 
atti di vendita e affrancazione.

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula dei contratto di vendita (notarili, di regi-
strazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipocatastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto 
acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R. n. 28/2001 ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e mo-
tivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del comma 4 lettera k 
dell’art. 4 della Legge Regionale 7/97 e della Legge Regionale 20/99 e s.m.i., propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposto di deliberazione dal responsabile P.O. della 

Struttura Provinciale di Lecce, dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio e dal Direttore del Diparti-
mento Risorse Finanziare e Strumentali, Personale e Organizzazione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

•	di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa;
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•	di prendere atto che i beni ex Riforma Fondiaria riportati negli elenchi di cui all’allegato A, che si unisce al 
presente provvedimento per divenirne parte integrante e sostanziale, sono stati già dichiarati dalla Giunta 
regionale non fruibili per esigenze proprie della Regione Puglia o per altro uso pubblico e ne è stata autoriz-
zata la relativa vendita;

•	di nominare rappresentate regionale il dirigente, dott.ssa Anna Antonia De Domizio, nata il 29/03/1960, 
affinché si costituisca nella sottoscrizione degli atti di compravendita e di affrancazione dei beni di cui all’al-
legato A);

•	di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali;

•	di stabilire che la vendita dei suddetti beni immobili avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di 
diritto in cui attualmente si trovano, con spese notarili, di registrazione, di iscrizione di ipoteca e di quant’al-
tro necessario per la stipula degli atti a totale carico dell’acquirente, con esonero dell’Amministrazione 
regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti;

•	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 febbraio 2017, n. 231
Art. 12 della L.R. n. 20/1999 e ss.mm.ii.- Trasferimento, a titolo gratuito, in favore del Comune di Poggiorsini 
(Ba) delle strade interpoderali della Riforma Fondiaria realizzate nell’agro del medesimo Comune.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal fun-
zionario A.P., Attività dispositive demanio e patrimonio, della Sezione Demanio e Patrimonio, confermata dalla 
Dirigente del Servizio Patrimonio e Archivi e dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce quanto segue.

PREMESSO che:
-	 a sèguito della soppressione dell’ERSAP, avvenuta ai sensi della L.r. n. 9/93, le funzioni relative sono svolte 

direttamente dalla Regione con le modalità indicate dalle diverse normative, ultima, in ordine di tempo, la 
L.r. n. 20/99 ss. mm. e ii.;

-	 che con tale legge regionale sono disciplinate le procedure di assegnazione e vendita dei beni immobili 
della Riforma Fondiaria, nonché le dismissioni patrimoniali dei beni di pubblico interesse, da trasferire gra-
tuitamente in proprietà agli enti pubblici ai sensi dell’art.11, comma 4, della Legge 30 aprile 1976, n. 386;

-	 ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, comma 2, della L.r. n. 9/93 — così come modificato dall’art. 3, comma 
1, lett. c), dell’art. 3 della L.r. n. 13/94 — la Giunta regionale dispone il trasferimento, in favore dei comuni 
e delle province, ciascuno per le proprie competenze, delle strade e delle opere di viabilità ancora nella 
titolarità dell’ERSAP.

RILEVATO che:
-	 il Comune di Poggiorsini (Ba), con deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 del 27 ottobre 2005, ha ma-

nifestato formalmente la volontà di rilevare a titolo gratuito la proprietà delle strade rurali interpoderali 
dell’ex ERSAP di cui all’allegato A) del presente provvedimento;

-	 il sindaco pro tempore del Comune di Poggiorsini, con nota p.e.c. del 21 dicembre 2016 prot. 4716, ha con-
fermato l’efficacia della suddetta deliberazione e rinnovato l’interesse all’acquisizione delle infrastrutture 
viarie ricadenti nel territorio comunale.

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere ai sensi dell’art. 12, comma 4bis, della L.r. n. 20/99 — comma 
aggiunto dalla L.r. n. 15/2015, art. 4 lett. c) - al trasferimento a titolo gratuito a favore del Comune di Pog-
giorsini (Ba) delle predette strade interpoderali, per mezzo di Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
a valere quale titolo di proprietà.

PRECISATO che tutte le spese, imposte e tasse, connesse al trasferimento de quo saranno a totale carico 
del comune di Poggiorsini, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R. n. 28/2001 ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e mo-
tivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge 
regionale n. 7/97 e tenuto conto dell’art. 38, co. 2, della L.R. n. 9/93, come modificato dall’art. 3, comma 1, 
lett. c), dell’art. 3 della L.r. n. 13/94, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di deliberazione dal responsabile AP., Attività 
dispositive demanio e patrimonio, del Servizio Patrimonio e Archivi della Sezione Demanio e Patrimonio, dalla 
Dirigente del Servizio Patrimonio e Archivi, dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, dal Direttore 
dei Dipartimento Risorse Finanziare e Strumentali, Personale e Organizzazione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

•	di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa;

•	di procedere, ai sensi dell’art. 12, comma 4bis della L.r. n. 20/99 — comma aggiunto dalla L.r. n. 15/2015, 
art. 4 lett. c) - al trasferimento a titolo gratuito a favore del Comune di Poggiorsini (Ba) delle strade inter-
poderali rurali realizzate dall’ex ERSAP nell’agro del Comune medesimo e meglio identificate catastalmente 
nell’allegato elenco A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

•	di procedere al prefato trasferimento, ai sensi del comma 4bis della L.r. n. 20/99, per mezzo di Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale, a valere quale titolo di proprietà;

•	di stabilire che il trasferimento dei suddetti cespiti regionali avvenga a corpo e non a misura, nello stato di 
fatto e di diritto in cui attualmente si trovano, con spese, imposte e tasse, che ne derivano poste a totale 
carico del comune di Poggiorsini, con esonero dell’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incom-
benza da essi derivanti;

•	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale www.regione.
puglia.it.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 febbraio 2017, n. 232
Alienazione beni ex Riforma Fondiaria. Nomina rappresentante regionale incaricato alla stipula degli atti di 
compravendita.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
A.P. Attività tecnico-Giuridica della Sezione Demanio e Patrimonio, confermata dal Dirigente della Sezione 
medesima, riferisce quanto segue.

PREMESSO che:
-	 con deliberazioni di Giunta Regionale 1965/2012 e 2643/2012 i beni ex Riforma Fondiaria riportati nell’elen-

co allegato al presente provvedimento sub A) per farne parte integrante e sostanziale, sono stati dichiarati 
non strumentali alle esigenze dell’Amministrazione e, pertanto, autorizzati alla loro alienazione;

EVIDENZIATO che:
-	 I suddetti beni saranno alienati secondo le procedure della L.R. 27/95 e della L.R. 20/99.

RITENUTO, pertanto, che, esperita la procedura alienativa a mezzo pubblico incanto, occorrerà procedere 
alla sottoscrizione degli atti di trasferimento della proprietà.

CONSTATATO che, in ragione di quanto esposto, è necessario conferire formale incarico ad un rappresen-
tate regionale affinché si costituisca in nome e per conto dell’Amministrazione regionale nella stipula degli 
atti di vendita.

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di regi-
strazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipocatastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto 
acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R. n28/2001 ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e mo-
tivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge 
regionale 7/97 e della Legge regionale. 20/99, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di deliberazione della responsabile A.P. Attività 

Tecnico-Giuridica della Sezione, dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio e dal Direttore del Diparti-
mento Risorse Finanziare e Strumentali, Personale e Organizzazione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge.,

DELIBERA

•	di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa;

•	di prendere atto che i beni ex Riforma Fondiaria riportati nell’allegato A, che si unisce al presente provve-
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dimento per divenirne parte integrante e sostanziale, sono stati già dichiarati dalla Giunta regionale non 
fruibili per esigenze proprie della Regione Puglia o per altro uso pubblico e ne è stata autorizzata la relativa 
vendita;

•	di nominare rappresentate regionale la dirigente del Servizio Parco Tratturi, avv. Costanza Moreo, affinché 
si costituisca nella sottoscrizione degli atti di compravendita a stipularsi e trasferisca i beni di cui all’allegato 
A);

•	di autorizzare la dirigente incaricata alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali;

•	di stabilire che la vendita dei suddetti beni immobili avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto 
e di diritto in cui attualmente si trovano, con spese notarili, di registrazione, di iscrizione di ipoteca e di 
quant’altro necessario per la stipula degli atti a totale carico dell’acquirente, con esonero dell’Amministra-
zione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti;

•	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 febbraio 2017, n. 244
LSU – Ratifica convenzione Ministero del Lavoro/Regione Puglia. Anno 2017.

L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Politiche Attive e Tutela della Sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro e confermata dal Diri-
gente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, riferisce quanto segue:

•	 l’art.78 della L. 23/12/00 N° 388, al comma 2 lett.b), prevede che vengano assicurate alle Regioni annual-
mente e con apposita convenzione, le risorse finanziarie necessarie alla copertura dell’assegno per le attivi-
tà socialmente utili (ASU) e dell’assegno al nucleo familiare (ANF) ai lavoratori socialmente utili di cui all’art. 
2 co. 1 Decreto Legislativo 81/2000, nonché per sostenere i processi di stabilizzazione e/o fuoriuscita dei 
medesimi lavoratori dal relativo bacino a carico del Fondo Sociale per Occupazione e Formazione

•	In data 18.01.2017 è stata sottoscritta con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali la convenzione 
relativa all’anno 2017, che prevede il trasferimento alla Puglia di risorse finanziarie pari ad € 7.416.294,09 
(settemilioniquattrocentosedicimiladuecentonovantaquattro/09), finalizzate alla copertura, per l’annualità 
2017, dell’assegno per attività socialmente utili e dell’assegno al nucleo familiare, oltre che a sostenere i 
processi di stabilizzazione, nonché al sostegno dei processi di stabilizzazione e/o di fuoriuscita dei medesimi 
lavoratori dal predetto bacino. La stessa è stata registrata alla Corte dei Conti in data 17.02.2017.

•	La convenzione di cui trattasi prevede all’art.5 che ai fini dello svuotamento del bacino dei lavoratori social-
mente utili, la Regione Puglia si impegna a valutare tutte le possibilità offerte dall’attuale legislazione, in 
sinergia con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

	 In particolare, allo scopo di attuare la normativa vigente - art.78, comma 2, lett. a), secondo periodo della 
legge 23 dicembre 2000, n.388; art.1, comma 1156, lett. g-bis), della legge 27 dicembre 2006, n.296 - rivolta 
alla stabile occupazione dei suddetti lavoratori, la Regione medesima si impegna a comunicare al Ministero 
del Lavoro, con report semestrali, il numero dei posti vacanti nelle dotazioni organiche di tutti gli enti pub-
blici compresi nel proprio territorio, specialmente nelle qualifiche per l’accesso alle quali non è richiesto il 
titolo di studio superiore a quello della scuola dell’obbligo ai sensi dell’art. 16 della legge 28 febbraio 1987, 
n.56.

•	La medesima al’art.6 dispone che gli Enti utilizzatori comunichino, ai sensi dell’art.36 comma 4 Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001 n.165, come sostituito dall’art. 17, comma 26, lett. c), del Decreto Legge 1° luglio 
2009, n.78 (convertito con modificazioni in legge 3 agosto 2009 n.102) “anche le informazioni concernenti 
l’utilizzo dei Lavoratori Socialmente Utili nell’ambito nel rapporto informativo annuale relativo alle tipologie 
di lavoro flessibile utilizzate” da trasmettere ai nuclei di valutazione o ai servizi di controllo interno ed alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica;

Premesso quanto sopra si rende necessario procedere alla ratifica della convenzione allegata al presente 
atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIF. ED INTEGRAZ.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate e che il presente provvedimen-
to è di competenza della G.R. - ai sensi dell’art. 4, co.4 lett. K) della L.R. 7/97 e dalla deliberazione di G.R. n. 
3261/98 - propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA REGIONALE
-	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;
-	vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dalla Responsabile P.O., dal Dirigente di Ser-

vizio e dal Dirigente della Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;
-	a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1.	 di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

2.	 di ratificare la convenzione, sottoscritta dall’Assessore al Lavoro Sebastiano Leo, allegata al presente atto 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

3.	 di disporre che gli Enti utilizzatori siano obbligati a comunicare, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Dipartimento della funzione pubblica, le informazioni concernenti l’utilizzo dei lavoratori socialmente 
utili, nell’ambito del rapporto informativo annuale relativo alle tipologie di lavoro flessibile utilizzate e 
che provvedano alla implementazione della banca dati di ANPAL Servizi - Italia Lavoro S.p.A. ai fini del 
monitoraggio e del pagamento degli assegni da parte dell’INPS;

4.	 di disporre inoltre che entro 30 gg. dalla data di pubblicazione del presente provvedimento, gli Enti 
utilizzati si impegnino a comunicare l’avvenuta stabilizzazione - nella ipotesi di programmazione già co-
municata nel corso del 2016 - o che provvedano a trasmettere eventuali nuove ipotesi di svuotamento 
del bacino;

5.	 di incaricare il dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro di curare gli adempimenti rivenienti 
dal presente atto:

6.	 di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 febbraio 2017, n. 245
Approvazione del Protocollo d’intesa tra Regione Puglia ed Agenzia del Demanio.

Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, unitamente al Presidente 
della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente della 
Sezione Valorizzazione Territoriale, avv. Silvia Pellegrini, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione del Terriorio, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue l’Assessore 
alla Formazione, prof. Sebastiano Leo:

Premesso che:
-	la Regione sta lavorando alla costruzione dei Piani Strategici Regionali del Turismo (“Puglia365”) e della 

Cultura (“PiiiLCultura Puglia”), nell’ambito dei quali risulta centrale la valorizzazione dei grandi attrattori 
naturali e culturali, da perseguire anche attraverso la riqualificazione dei patrimoni immobiliari pubblici 
dismessi o sottoutilizzati e l’ottimale utilizzo dei fondi strutturali europei. In tal senso assume importanza 
primaria l’individuazione, sul territorio regionale, di compendi immobiliari che potrebbero essere oggetto 
di valorizzazione, ovvero finalizzati alla realizzazione d’iniziative aventi una forte valenza di sviluppo sociale, 
di rigenerazione e riqualificazione del paesaggio, di soddisfacimento degli interessi della collettività locale, 
ivi comprese iniziative territoriali di finanza immobiliare ex artt. 33 e 33-bis D.L. n. 98/2011, conv. in L. n. 
111/2011, nonché azioni sinergiche di promozione sul territorio anche attraverso processi partecipativi 
delle associazioni e comunità locali;

-	 sulla base di quanto esposto la Regione Puglia ha inteso operare congiuntamente e sinergicamente con l’Agen-
zia del Demanio per l’ottimizzazione, valorizzazione e razionalizzazione del patrimonio immobiliare pubblico;

-	 a tal fine appare opportuno sottoscrivere un Protocollo di Intesa parte integrante della presente delibe-
razione, adottato nell’ambito degli interessi istituzionali degli Enti partecipanti, che miri a consolidare e 
sviluppare la reciproca collaborazione tra l’Agenzia del Demanio e la Regione Puglia nell’ottica della valo-
rizzazione, riqualificazione, sviluppo e razionale utilizzo dei patrimoni immobiliari pubblici, anche integrata 
con le risorse culturali e del turismo, ricadenti nel territorio di riferimento. In tale prospettiva, il Protocollo 
sancisce con valore programmatico la volontà delle Parti di individuare sistematicamente le reciproche mo-
dalità operative connesse al perseguimento delle finalità di cui sopra.

Considerato che:
-	 La finalità della sottoscrizione del Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia ed Agenzia del Demanio è quella 

di collaborare per la promozione e l’attivazione, anche presso gli enti locali ed in via sperimentale di uno 
“Sportello di coordinamento territoriale immobili pubblici”, al fine di:
•	costruire un rapporto di collaborazione istituzionale stabile con gli Enti Locali del territorio regionale di 

riferimento e, in particolare, con gli Enti di minore dimensione demografica;
•	fornire supporto tecnico-specialistico nella gestione del patrimonio immobiliare pubblico di proprietà, 

anche attraverso la promozione e lo sviluppo di iniziative di valorizzazione, dismissione e razionalizzazione 
e l’individuazione delle relative fonti di finanziamento pubbliche e private;

-	 il protocollo di intesa di cui trattasi ha durata di due anni, decorrente dalla data di sottoscrizione dello 
stesso, salvo scioglimento anticipato con comunicazione scritta.

Tutto ciò premesso l’Assessore relatore propone di approvare il “Protocollo d’intesa tra Regione Puglia ed 
Agenzia del Demanio”, parte integrante del presente provvedimento.

Copertura Finanziaria - D.Lgs. 118/2011
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale
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Tutto ciò premesso i proponenti, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, 
propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta 
Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, lettera k, della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dei relatori;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

•	di prendere atto di quanto illustrato in premessa;

•	di approvare il Protocollo d’intesa tra Regione Puglia ed Agenzia del Demanio allegato alla presente quale 
parte integrante e sostanziale;

•	di autorizzare il Presidente della Giunta regionale Michele Emiliano a provvedere alla sottoscrizione del 
Protocollo d’intesa;

•	di incaricare la Sezione Valorizzazione Territoriale degli atti conseguenti per l’attuazione e la gestione del 
Protocollo d’intesa qui approvato;

•	di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito istituzionale www.regione.puglia.it.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 febbraio 2017, n. 246
PO FESR 2007-2013 Asse VI - Linea di Intervento 6.1 Az 6.1.10. Regolamento Reg n 36/09 – Titolo III “Aiuti 
alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Investimento–PIA Turismo”.Delibera di 
inammissibilità del prog definitivo presentato dal Consorzio Costa dei Cavalieri S.c. a r.l. composto dalle 
imprese Cavallo Francesco & Figlio S.r.l C.R Costruzioni S.r.l e Fraver S.r.l.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca 
dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue l’Assessore alla Formazione

Visti:
il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia, come approvato dalla Commissione Europea con Decisione 

(CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre 2007;
la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione 

comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);
la DGR del 28.12.2009 n. 2632 con cui la Giunta Regionale ha adottato il “Regolamento dei regimi di aiuto 

in esenzione per le imprese turistiche”;
il Regolamento n. 36 del 30.12.2009 “Regolamento dei regimi di aiuto in esenzione per le imprese 

turistiche” pubblicato sul BURP n. 210 suppl. del 31.12.2009, modificato dal Regolamento n. 22 del 29.12.2010 
pubblicato sul BURP n. 194 suppl. del 30.12.2010 e s.m. e i.;

il Titolo III del citato Regolamento denominato “Aiuti alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per i 
Programmi Integrati di Investimento — PIA Turismo”.

Visto altresì:
il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato l’Atto di 

Organizzazione per l’Attuazione del PO FESR 2007/2013 (BURP n. 149 del 25.09.2008);
la DD. n. 31 del 26 gennaio 2010 del Dirigente del servizio, Responsabile della Linea di intervento 6.1., 

Asse VI, PO FESR 2007-2013, con la quale è stato nominato il Responsabile dell’Azione 6.1.9 (Qualificazione 
dell’offerta turistico-ricettiva);

la deliberazione n. 249 del 26.02.2009 con cui la Giunta regionale ha approvato lo schema di Convenzione 
per l’affidamento alla Sviluppo Italia Puglia S.p.A., Società per Azioni soggetta all’attività di direzione e 
coordinamento dell’unico socio Regione Puglia, di specifici compiti di interesse generale. Detta Convenzione 
è stata sottoscritta in data 15.04.2009;

la DGR n. 1271 del 21.07.2009 con la quale la Giunta Regionale ha apportato alcune modifiche alla 
richiamata Convenzione, per adeguare il testo alla nuova denominazione sociale di “Puglia Sviluppo S.p.A.” 
ed alle attuali disposizioni statutarie. Detta Convenzione è stata sottoscritta in data 31.07.2009;

la DGR n. 326 del 10.02.2010 con cui la Giunta Regionale ha approvato le modifiche alla richiamata 
Convenzione con Puglia Sviluppo S.p.A., estendendo, su proposta del Comitato di Vigilanza, l’ambito di attività 
di Puglia Sviluppo anche ai regimi di aiuto di cui al Regolamento n. 36/2009 e modificando conseguentemente 
la Scheda Attività SIP003/2009 riferita a dette attività;	

l’atto giuntale n. 326/2010 è stato notificato al Legale Rappresentante della Puglia Sviluppo S.p.A., per la 
relativa accettazione, nonché all’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-2013.

Rilevato che:
è stato predisposto l’Avviso per il Titolo III “Aiuti alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per i Programmi 

Integrati di Investimento - PIA Turismo” del su citato regolamento n. 36/2009;
detto Avviso è conforme alla Linea di Intervento 6.1 - Azione 6.1.9 “Qualificazione dell’offerta turistico-

ricettiva” del Programma Pluriennale dell’Asse VI approvato con la citata DGR n. 750/2009;
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con DD n. 615 del 10.06.2010, pubblicato sul BURP n. 105 del 17.06.2010, il Dirigente del Servizio ha 
approvato l’Avviso per il Titolo III del regolamento n. 36/2009, le “Procedure e criteri per l’istruttoria e 
la valutazione” delle istanze di accesso presentate nell’ambito del Titolo III ed impegnato la somma di € 
20.000.000,00 e s.m. e i.;

con DGR n. 657 del 05.04.2011, pubblicato sul BURP n. 65 del 29.04.2011, è stata approvata la nuova 
versione del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR 2007/2013 - periodo 2007/2013, che sostituisce 
il precedente così come approvato con le deliberazioni giuntali n. 750 del 07.05.2009 e n. 1920 del 20.10.2010;

per effetto di detta nuova versione l’azione 6.1.9 riguarda agevolazioni (in forma di contributo calcolato 
sul montante interessi) agli investimenti iniziali presentati dalle imprese di piccola dimensione, mentre 
l’azione 6.1.10 riguarda la concessione di agevolazioni per Programmi integrati di investimento (investimenti 
in attivi materiali e immateriali) finalizzati a migliorare l’offerta turistica territoriale verso obiettivi di 
destagionalizzazione dei flussi turistici mediante la realizzazione di strutture connesse;

nell’Azione 6.1.10 rientrano i Programmi di cui all’Avviso approvato con determinazione dirigenziale del 
Servizio Ricerca e Competitività n. 615 del 10.06.2010, pubblicata sul BURP n. 105 del 17.06.2010 e s.m.e i.;

con delibera di Giunta regionale n. 377 del 07/03/13 è stato revisionato il Programma Pluriennale dell’Asse 
VI del PO FESR 2007-2013 (Burp n. 49 del 03/04/13) che sostituisce il precedente approvato con D.G.R. n. 
750/2009 e s.m.e i.;

con deliberazione di Giunta regionale n. 218 del 26.02.2014, pubblicata sul BUPR n. 31 del 05.03.2014, è 
stata disposta l’interruzione della presentazione di nuove proposte di agevolazione di aiuti;

con deliberazione di Giunta Regionale n. 1356 del 27.06.2014, pubblicata sul BURP n. 99 del 23.07.2014, è 
stato approvatc l’elenco dei piani d’investimento, con individuazione nominale dei beneficiari e determinazione 
del contributo massimo da concedere a titolo di aiuto pari ad € 34.459.728,57;

con atto dirigenziale n. 1448 del 24.07.2014 è stata disimpegnata la somma eccedente pari ad € 
18.965.853,60 a discarico dell’impegno assunto sul Cap. 1156010 con determinazione dirigenziale n. 1576 
del 05.08.2013.

Considerato che:
il Costituendo Consorzio Costa dei Cavalieri, composto dalle imprese consorziande Cavallo Francesco & 

Figlio S.r.l., C.R. Costruzioni S.r.l. e Fraver S.r.I., ha inviato alla Regione in data 31/12/2013 istanza di accesso, 
acquisita agli atti regionali con prot. n. AOO_158/0000025 del 07/01/2014;

con nota prot. n. 4735/BA del 10.06.2014, acquisita agli atti del Servizio in data 16.06.2014 prot. n. 
AOO158/0005626, Puglia Sviluppo S.p.A. comunica alle imprese Cavallo Francesco & Figlio S.r.l., C.R. 
Costruzioni S.r.l. e Fraver S.r.l. la non esaminabilità della proposta progettuale presentata dal Costituendo 
Consorzio Costa dei Cavalieri, perché le stesse non hanno dimostrato l’avvio delle procedure relative 
all’ottenimento delle autorizzazioni amministrative necessarie allo svolgimento delle attività da realizzare, 
non essendo stato dimostrato il titolo di legittimazione alla data di presentazione delle richieste di permesso 
di costruire;

con deliberazione della Giunta Regionale n. 1528 del 24.07.2014, pubblicata sul BURP n. 115 del 
26.08.2014, è stato adottato il provvedimento di inammissibilità della proposta progettuale presentata alla 
fase successiva di presentazione del progetto definitivo, notificato alle imprese proponenti con nota del 
Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi della Regione Puglia prot. n. AOO_158/0008444 dell’11/09/2014 
trasmessa a mezzo PEC;

con ricorso al TAR Puglia datato 16/10/2014 il Soggetto proponente ha chiesto l’annullamento della DGR 
n. 1528 del 24/07/2014;

l’Avvocatura regionale con nota datata 04.11.2014 prot. n. AOO_24/15628, acquisita agli atti in data 
11.11.2014 prot. n. AOO_158/0010562, ha trasmesso il ricorso innanzi citato;

con nota prot. n. AOO_158/0010630 del 12.11.2014 veniva inviata all’Avvocatura regionale la relazione 
richiesta;
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con nota datata 15.12.2014 prot. n. AOO_24/17956, acquisita gli atti in data 08.01.2015 prot. 
AOO_158/0000121, l’Avvocatura regionale trasmetteva l’ordinanza del TAR di Bari n. 688/2014, con la quale 
il Tribunale Amministrativo ha sospeso la deliberazione di Giunta regionale, ostativa all’accesso del progetto 
proposto alle fasi ulteriori del procedimento agevolativo;

con nota del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi della Regione Puglia prot. n. AOO_158/0000226 
del 13.01.2015, a seguito dell’ordinanza del TAR, si invitava Puglia Sviluppo SpA a riesaminare l’istanza di 
contributo;

con deliberazione di Giunta Regionale n. 403 del 11.03.2015, pubblicata sul BURP n. 48 del 08.04.2015, 
è stato adottato il provvedimento di ammissione della proposta alla fase di presentazione del progetto 
definitivo e con nota prot. n. AOO_158/0002443 del 19.03.2015, trasmessa a mezzo PEC in pari data, veniva 
data al Costituendo Consorzio ed alle imprese consorziate comunicazione di ammissibilità alla fase successiva 
di presentazione del progetto definitivo;

con lettera raccomandata del 30.04.2015, acquisita agli atti in data 14.05.2015 prot. n. AOO_158/0004298, 
le imprese Cavallo Francesco & Figlio S.r.l., C.R. Costruzioni S.r.l. e Fraver S.r.l. comunicano, relativamente 
all’investimento proposto dalla consorzianda Cavallo Francesco & Figlio S.r.l., la variazione della localizzazione 
dell’intervento proposto;

con nota di riscontro prot. n. AOO_158/0004376 del 15.05.2015 del Servizio Competitività veniva 
comunicato che:
•	il progetto di massima è stato approvato con DGR n. 403 dell’11/03/2015;
•	in data 19/03/2015, con nota prot. n. AOO_158/2443 inviata a mezzo PRC, il Servizio Competitività dei 

Sistemi Produttivi ha comunicato ai soggetti proponenti l’ammissione alla fase successiva di presentazione 
del progetto definitivo;

•	il termine per la presentazione del progetto definitivo è fissato in 60 giorni dal ricevimento della predetta 
nota e pertanto al 18/05/2015;

•	le imprese possono, alternativamente:
a)	 presentare il progetto definitivo, coerente e conforme al progetto di massima approvato con la 

summenzionata DGR;
b)	 presentare un nuovo progetto di massima completo della documentazione prevista dal comma 2 e 3 

dell’art. 11 dell’Avviso e della documentazione specificata nell’allegato 2 della D.D. n. 615 del 10/06/2010, 
relativa alla nuova ubicazione. In tal caso, l’iter procedimentale ripartirà dalla fase di accesso di cui 
all’art. 12 dell’Avviso e s.m. e i.;

c) 	nell’ipotesi sub b), qualora la fase di verifica del progetto di massima dovesse concludersi positivamente, 
si procederà con una nuova approvazione da parte della Giunta Regionale e con una nuova comunicazione 
di ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo che fisserà il termine entro il quale 
presentare lo stesso;

con nota del 18.05.2015, consegnata a mano ed acquisita agli atti prot. n. AOO_158/0004428, il Consorzio 
Costa dei Cavalieri S.c. a r.I., nei termini previsti dalla nota prot. n. AOO_158/2443 del 19/03/2015, ha 
trasmesso sia la documentazione inerente il nuovo progetto di massima sia la documentazione inerente il 
progetto definitivo;

con nota prot. n. AOO_158/0005983 del 26.06.2015 del Servizio Competitività veniva comunicato al 
Consorzio ed alle imprese consorziate l’avvio del procedimento della fase di accesso di cui all’art. 12 dell’Avviso 
Pubblico e s.m.e.i.;

con relazione istruttoria del 25/11/2015, trasmessa con nota prot. n. 8343/BA del 25.11.2015 ed acquisita 
agli atti in data 26.11.2015 prot. n. AOO-158/0011152,Puglia Sviluppo S.p.A., vista l’ordinanza del TAR Puglia 
n. 688/2014 e la richiesta di variazione di localizzazione dell’investimento previsto dal’impresa Cavallo 
Francesco & Figlio S.r.l., ha proceduto alla verifica di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità della proposta 
progettuale presentata dal Consorzio Costa dei Cavalieri S.c. a r.I., così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso 
pubblicato sul BURP n. 105 del 17.06.2010 e s.m.i., senza quiescenza e fatti salvi gli esiti del contenzioso 
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pendente. Dette verifiche si sono concluse con esito positivo;
con deliberazione di Giunta Regionale n. 2267 del 17.12.2015, pubblicata sul BURP n. 167 suppl. del 

30.12.2015, è stato adottato il provvedimento di ammissione della proposta alla fase di presentazione del 
progetto definitivo;

con lettera prot. n. AOO_158/0000118 del 08.01.2016, trasmessa a mezzo PEC in pari data, veniva 
comunicato al Consorzio Costa dei Cavalieri S.c. a r.l. ed alle imprese consorziate l’ammissibilità della proposta 
progettuale presentata alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo;

il Consorzio proponente ha consegnato in data 07.03.2016, nei termini di legge, il progetto definitivo 
acquisito in pari data al prot. n. AOO_158/0002070;

con nota del 15/11/2016 prot. 6381/U, acquisita agli atti in data 16.11.2016 prot. n. AOO_158/0009252, 
Puglia Sviluppo S.p.A. ha comunicato alle imprese l’avvio del procedimento di esclusione dell’intero progetto 
definitivo presentato dal Consorzio Costa dei Cavalieri S.c. a r.I., composto dalle imprese Cavallo Francesco & 
Figlio S.r.l., C.R. Costruzioni S.r.l. e Fraver S.r.l., in quanto non è dimostrato quanto richiesto dall’art 24, comma 
2 del Regolamento Regionale n. 36/2009 e s.m. e i. e dall’art. 12, comma 5 dell’Avviso e s.m. e i., ossia non 
è stata prodotta la documentazione relativa alle autorizzazioni amministrative necessarie alla realizzazione 
dell’investimento. In particolare, ha evidenziato che:
•	Il progetto definitivo proposto prevede la realizzazione di una struttura connessa della tipologia “campo da 

golf da almeno 18 buche” in capo all’impresa Cavallo Francesco & Figlio S.r.l. e di n. 2 strutture ricettive in 
capo rispettivamente alle imprese C.R. Costruzioni S.r.l. e Fraver S.r.l.;

•	relativamente all’impresa Cavallo Francesco & Figlio S.r.l., il Comune di Francavilla Fontana ha notificato alla 
Sezione Competitività della Regione Puglia il verbale della Conferenza di Servizi del 14/10/2016, acquisito 
agli atti della Sezione predetta al prot. n. AOO/8583 del 28/10/2016. Il predetto verbale conclude la seduta 
determinando “di dichiarare improcedibile la valutazione del progetto di cui alla presente CdS, sulla base 
dei pareri resi e delle dichiarazioni a verbale”;

•	relativamente alle imprese C.R. Costruzioni S.r.l. e Fraver S.r.l., allo stato attuale, non risultano presentati i 
permessi di costruire riferiti alle opere da realizzare;

•	non sussistano le condizioni per il prosieguo dell’attività istruttoria del progetto definitivo, con particolare 
riferimento all’iniziativa in capo all’impresa Cavallo Francesco & Figlio S.r.l.;

•	l’esclusione dell’impresa Cavallo Francesco & Figlio S.r.l. fa sì che il Programma Integrato di Agevolazioni — 
PIA Turismo del Consorzio Costa dei Cavalieri non rispetti il requisito previsto dall’art. 4, comma 11 dell’Avvi-
so Pubblico e s.m.e i., ossia “i costi per investimenti in strutture connesse devono essere almeno pari al 40% 
del costo dell’intero programma integrato di investimenti”;

a seguito della ricezione del preavviso di rigetto, le imprese hanno prodotto, nei termini previsti, 
osservazioni e/o integrazioni.

Rilevato che:
Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 18.01.2017 prot. 648/U, acquisita agli atti in data 20/01/2017 prot. n. 

AOO_158/0000485, ha:
•	comunicato di aver proceduto alla verifica di decadenza e ammissibilità della proposta progettuale presen-

tata Consorzio Costa dei Cavalieri S.c.ar.l. così come previsto dall’art. 13 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 
105 del 17.06.2010 e s.m.e.i.e che dette verifiche si sono concluse con esito negativo;

•	trasmesso la relazione finale sul progetto definitivo presentato dal Consorzio Costa dei Cavalieri S.c.ar.I., 
composto dalle imprese Cavallo Francesco & Figlio S.r.I., C.R. Costruzioni S.r.l. e Fraver S.r.I., con la seguente 
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conclusione: L’esito della valutazione del progetto definitivo del Consorzio Costa dei Cavalieri è negativo in 
ragione dei motivi comunicati al Consorzio e alle imprese consorziate con il preavviso di esclusione, prot. n. 
6381/U del 15.11.2016. Le osservazioni prodotte dalle imprese, unitamente alla documentazione allegata, 
non hanno consentito di sovvertire i motivi di esclusione in quanto non è stato dimostrato quanto richiesto 
dall’art 24, comma 2 del Regolamento Regionale n. 36/2009 e s.m. e i. e dall’art. 12, comma 5 dell’Avviso e 
s.m. e i., ossia  non è stata prodotta la documentazione relativa alle autorizzazioni amministrative neces-
sarie alla realizzazione  dell’investimento.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il provvedimento di inammissibilità dell’intero progetto 
definitivo presentato dal Consorzio Costa dei Cavalieri S.c.ar.I., composto dalle imprese Cavallo Francesco & 
Figlio S.r.l., C.R. Costruzioni S.r.l. e Fraver S.r.l., in quanto non è dimostrato quanto richiesto dall’art 24, comma 
2 del Regolamento Regionale n. 36/2009 e s.m. e i. e dall’art. 12, comma 5 dell’Avviso e s.m. e i., ossia non 
è stata prodotta la documentazione relativa alle autorizzazioni amministrative necessarie alla realizzazione 
dell’investimento.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL Lgs. 118/11 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 — 
lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione;
Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile dell’azione 6.1.10, 

dal Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dal Dirigente della Sezione Competitività dei 
Sistemi Produttivi , che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA
•	 di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

•	 di prendere atto della relazione istruttoria finale trasmessa dalla Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 
18.01.2017 prot. 648/U, acquisita agli atti in data 20/01/2017 prot. n. AOO_158/0000485, relativa all’analisi 
e valutazione del progetto definitivo presentato dal Consorzio Costa dei Cavalieri S.c.ar.I., composto dalle 
imprese Cavallo Francesco & Figlio S.r.I., C.R. Costruzioni S.r.l. e Fraver S.r.l., conclusasi con esito negativo ed 
allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A);

•	 di dichiarare, sulla base delle risultanze istruttorie svolte dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., l’inammissi-
bilità dell’intero progetto definitivo presentato dal Consorzio Costa dei Cavalieri S.c.ar.I., composto dalle 
imprese Cavallo Francesco e Figlio S.r.l., C.R. Costruzioni S.r.l. e Fraver S.r.l., in quanto non è dimostrato 
quanto richiesto dall’ad 24, comma 2 del Regolamento Regionale n. 36/2009 e s.m. e i. e dall’art. 12, comma 
5 dell’Avviso e s.m. e i., ossia non è stata prodotta la documentazione relativa alle autorizzazioni ammini-
strative necessarie alla realizzazione dell’investimento;
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•	 di notificare il presente provvedimento al Consorzio Costa dei Cavalieri S.c.ar.l. ed alle imprese Cavallo Fran-
cesco & Figlio S.r.l., C.R. Costruzioni S.r.l. e Fraver S.r.l.;

•	 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 del 13-3-201713762



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 del 13-3-2017 13763



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 del 13-3-201713764



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 del 13-3-2017 13765



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 del 13-3-201713766



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 del 13-3-2017 13767



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 del 13-3-201713768



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 del 13-3-2017 13769



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 del 13-3-201713770



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 del 13-3-2017 13771



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 del 13-3-201713772



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 del 13-3-2017 13773



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 del 13-3-201713774



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 del 13-3-2017 13775



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 del 13-3-201713776



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 del 13-3-2017 13777

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 febbraio 2017, n. 247
PO FESR 2014/2020-Titolo II-Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”–Atto Dirig n. 797 del 
07/05/15 e s.m.i.“Avviso per la presentazione di prog promossi da Piccole Impr ai sensi dell’art 27 del 
Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30/09/2014” – Delibera di Indirizzo relativa 
al prog definitivo del Sog Proponente:PROGETTI e SOLUZIONI S.p.A.-Cod prog: 7IM5MK6.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Funzionario Istruttore e confermata dalle Dirigenti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
e della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, riferisce quanto segue l’Assessore alla Formazione, 
Sebastiano Leo:

Visti:
-	 l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di pro-

grammazione negoziata;
-	 il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 

di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;
-	 la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive mo-

dificazioni e integrazioni;
-	 la Legge Regionale n. 15 del 20/06/2008 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività 

amministrativa nella Regione Puglia”;
-	 il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.;
-	 la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello or-

ganizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
— MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

-	 la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina dei Responsabili di Azione P.O. FESR — FSE 2014-2020;
-	 la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente ad oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto 

del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezio-
ne”;

-	 la Legge Regionale n. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanzia-
rio 2017 e pluriennale 2017-2019”;

-	 la DGR n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento Tecnico 
di accompagnamento;

Premesso che:
-	con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso 

atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 - 
2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, 
n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

-	 in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per 
un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi 
immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investi-
menti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/Agroindu-
stria piccole imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43;

-	 con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un’attività di rimodulazione degli interventi 
del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS 
stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi per ciascuno 
degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilità degli interventi; b) coerenza con la 
programmazione comunitaria 2014 - 2020; c) capacità effettiva di cofinanziamento dei soggetti beneficiari;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 del 13-3-201713778

-	 con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti 
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014;

Considerato che:
-	 sul BURP n. 139 del 06/10/2014 è stato pubblicato il Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 

“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento 
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”;

-	 la Regione intende avviare l’attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse destinate 
alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014/2020, 
sia di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un 
appropriato insieme di regimi di aiuto;

-	 l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 , Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del 
POR Puglia 2014 — 2020, approvato con decisione della Commissione Europea C(2015) 5854 e adottato con 
DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

-	 la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese” dell’APQ “Sviluppo Locale” 
siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente 
in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:
•	 criteri di selezione dei progetti;
•	 regole di ammissibilità all’agevolazione;
•	 regole di informazione e pubblicità;
•	 sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi;

	 è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 — 2020 nella seduta del 11 
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR 
adottato;

-	 l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità 
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 20142020, e, contestualmente, di 
evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
insieme di regimi di aiuto;

Rilevato che:
-	 con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 

Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22/12/2014);

-	 con Delibera di Giunta regionale n. 574 del 26/03/2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa 
ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

-	 con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 797 del 07/05/2015 è 
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l’avviso Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi 
integrati promossi da PMI” - denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole 
Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014”;
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-	 con DGR n. 1201 del 27/05/2015 si è provveduto ad operare la variazione al bilancio ai sensi di quanto 
previsto dalla DGR n. 841/2015 a seguito di reimputazione dei residui attivi in aderenza alla legislazione 
sull’armonizzazione contabile e relativi principi contabili, autorizzando il Dirigente del Servizio 
Competitività a procedere con successivi provvedimenti dirigenziali alla prenotazione dell’impegno di 
spesa a copertura dell’avviso di cui alla determinazione dirigenziale n. 797 del 07/05/2015;

-	 con atto dirigenziale n. 1061 del 15/06/2015 è stato prenotato l’importo di € 20.000.000,00 (Euro 
Ventimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 — Delibera CIPE 
n. 62/2011, n. 92/2012 — Settore d’intervento — Contributi agli investimenti a imprese” a copertura 
dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la 
presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei 
regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui all’Atto Dirigenziale n. 797 del 07/05/2015;

-	 con DGR n. 1735 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo 
Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 
agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21/10/2015);

-	 con DGR n. 1855 del 30/11/2016 la Giunta regionale:
•	 ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tec-

nico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi 
dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011;

•	 ha autorizzato i Responsabili delle Azioni 1.1, 1.3, 3.1, 3.5, 3.7, nell’ambito del FESR ad operare sui ca-
pitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui 
titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

Considerato altresì che:
-	 L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente: PROGETTI e SOLUZIONI S.p.A. in data 23 

novembre 2015 trasmessa telematicamente attraverso la procedura on line “PIA Piccole Imprese” 
messa a disposizione sul portale www.sistema.puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di 
riferimento;

- 	con A.D. n. 753 del 26 aprile 2016 l’impresa proponente PROGETTI e SOLUZIONI S.p.A. (Codice progetto 
7IM5MK6), è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un investimento 
complessivo in Attivi Materiali, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Innovazione di € 
2.243.000,00= con l’agevolazione massima concedibile pari ad € 1.266.450,00= così specificato:

progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui all’Atto Dirigenziale
n. 797 del 07/05/2015;

­ con  DGR n. 1735 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il

Programma  Operativo  Regionale  2014/2020  -  FESR  della  Puglia,  a  seguito  della
Decisione  Comunitaria  C(2015)  5854  del  13  agosto  2015  che  adotta  il  Programma
Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale
(B.U.R.P. n. 137 del 21/10/2015);

­ con DGR n. 1855 del 30/11/2016 la Giunta regionale: 

 ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al
Documento  Tecnico di  accompagnamento e al  Bilancio Gestionale approvato con
DGR n.  159  del  23/02/2016  ai  sensi  dell’art.  51  comma 2)  lettera  a)  del  D.Lgs.
118/2011;

 ha autorizzato i Responsabili delle Azioni 1.1, 1.3, 3.1, 3.5, 3.7, nell’ambito del  FESR
ad operare sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria
del  presente  provvedimento,  la  cui  titolarità  è  in  capo  al  Dirigente  della  Sezione
Programmazione Unitaria;

Considerato altresì che:
­ L’istanza  di  accesso  presentata  dall’impresa  proponente:  PROGETTI  e  SOLUZIONI

S.p.A. in data 23 novembre 2015 trasmessa telematicamente attraverso la procedura on
line “PIA Piccole Imprese” messa a disposizione sul portale  www.sistema.puglia.it  nei
limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

- con A.D.  n.  753 del  26 aprile 2016  l’impresa  proponente  PROGETTI e SOLUZIONI
S.p.A. (Codice progetto  7IM5MK6), è  stata  ammessa  alla fase di  presentazione del
progetto  definitivo,  per  un  investimento  complessivo in  Attivi  Materiali,  E-Business,
Ricerca  Industriale,  Sviluppo  Sperimentale  e  Innovazione  di  €  2.243.000,00= con
l’agevolazione massima concedibile pari ad € 1.266.450,00= così  specificato:

SINTESI INVESTIMENTI

PROGETTI PROGETTI EE SOLUZIONI  S. SOLUZIONI  S.PP.A..A.
AGEVOLAZIONI

TIPOLOGIA SPESA
INVESTIMENTO PROPOSTO E AMMESSO 

(€)
AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI 

(€)

Attivi Materiali 477.000,00 130.150,00

Servizi di Consulenza 0,00 0,00

E-Business 270.000,00 121.500,00

Ricerca Industriale 596.000,00 476.800,00

Sviluppo Sperimentale 880.000,00 528.000,00

Spese per Studi di fattibilità 
tecnica in R&S

0,00 0,00

Brevetti ed altri diritti di 
proprietà industriale

0,00 0,00

Innovazione 20.000,00 10.000,00

TOTALE INVESTIMENTO E
AGEVOLAZIONI

2.243.000,00 1.266.450,00

Incremento occupazionale:

ULA NEI DODICI MESI ANTECEDENTI LA

PRESENTAZIONE DELL'ISTANZA DI

ACCESSO

ULA NELL'ESERCIZIO A REGIME

DELTA

ULA

6,00 8,50 2,50

4
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Incremento occupazionale:

-	 il Servizio Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota PEC, prot. n. AOO_158/3567 del 27/04/2016, 
ha comunicato all’impresa proponente PROGETTI e SOLUZIONI S.p.A. l’ammissibilità della proposta alla pre-
sentazione del progetto definitivo;

- 	l’impresa proponente PROGETTI e SOLUZIONI S.p.A. ha trasmesso telematicamente a mezzo PEC in data 
24/06/2016, acquisita dal Servizio Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158/5283 
del 27/06/2016 e da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 2095/I del 29/06/2016, la proposta del progetto 
definitivo per un investimento complessivo in Attivi Materiali, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Spe-
rimentale e Innovazione pari ad € 2.255.980,94 come di seguito riportato:

-	 La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 07/12/2016 prot. n. 7190/U, trasmessa in data 07/12/2016 
ed acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 15/12/2016 al prot. 
n. AOO_158/10413, ha trasmesso la Relazione istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato 
dall’impresa proponente PROGETTI e SOLUZIONI S.p.A. (Codice progetto 7IM5MK6), con le seguenti risul-
tanze:

progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui all’Atto Dirigenziale
n. 797 del 07/05/2015;

­ con  DGR n. 1735 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il

Programma  Operativo  Regionale  2014/2020  -  FESR  della  Puglia,  a  seguito  della
Decisione  Comunitaria  C(2015)  5854  del  13  agosto  2015  che  adotta  il  Programma
Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale
(B.U.R.P. n. 137 del 21/10/2015);

­ con DGR n. 1855 del 30/11/2016 la Giunta regionale: 

 ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al
Documento  Tecnico di  accompagnamento e al  Bilancio Gestionale approvato con
DGR n.  159  del  23/02/2016  ai  sensi  dell’art.  51  comma 2)  lettera  a)  del  D.Lgs.
118/2011;

 ha autorizzato i Responsabili delle Azioni 1.1, 1.3, 3.1, 3.5, 3.7, nell’ambito del  FESR
ad operare sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria
del  presente  provvedimento,  la  cui  titolarità  è  in  capo  al  Dirigente  della  Sezione
Programmazione Unitaria;

Considerato altresì che:
­ L’istanza  di  accesso  presentata  dall’impresa  proponente:  PROGETTI  e  SOLUZIONI

S.p.A. in data 23 novembre 2015 trasmessa telematicamente attraverso la procedura on
line “PIA Piccole Imprese” messa a disposizione sul portale  www.sistema.puglia.it  nei
limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

- con A.D.  n.  753 del  26 aprile 2016  l’impresa  proponente  PROGETTI e SOLUZIONI
S.p.A. (Codice progetto  7IM5MK6), è  stata  ammessa  alla fase di  presentazione del
progetto  definitivo,  per  un  investimento  complessivo in  Attivi  Materiali,  E-Business,
Ricerca  Industriale,  Sviluppo  Sperimentale  e  Innovazione  di  €  2.243.000,00= con
l’agevolazione massima concedibile pari ad € 1.266.450,00= così  specificato:

SINTESI INVESTIMENTI

PROGETTI PROGETTI EE SOLUZIONI  S. SOLUZIONI  S.PP.A..A.
AGEVOLAZIONI

TIPOLOGIA SPESA
INVESTIMENTO PROPOSTO E AMMESSO 

(€)
AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI 

(€)

Attivi Materiali 477.000,00 130.150,00

Servizi di Consulenza 0,00 0,00

E-Business 270.000,00 121.500,00

Ricerca Industriale 596.000,00 476.800,00

Sviluppo Sperimentale 880.000,00 528.000,00

Spese per Studi di fattibilità 
tecnica in R&S

0,00 0,00

Brevetti ed altri diritti di 
proprietà industriale

0,00 0,00

Innovazione 20.000,00 10.000,00

TOTALE INVESTIMENTO E
AGEVOLAZIONI

2.243.000,00 1.266.450,00

Incremento occupazionale:

ULA NEI DODICI MESI ANTECEDENTI LA

PRESENTAZIONE DELL'ISTANZA DI

ACCESSO

ULA NELL'ESERCIZIO A REGIME

DELTA

ULA

6,00 8,50 2,50

4

- il  Servizio  Competitività  e  Ricerca  dei  Sistemi  Produttivi  con  nota  PEC,  prot.  n.
AOO_158/3567  del  27/04/2016,  ha  comunicato  all’impresa  proponente  PROGETTI  e
SOLUZIONI   S.p.A. l’ammissibilità  della  proposta  alla  presentazione  del  progetto
definitivo; 

- l’impresa proponente PROGETTI e SOLUZIONI  S.p.A. ha trasmesso telematicamente a
mezzo PEC in data 24/06/2016, acquisita dal Servizio Competitività e Ricerca dei Sistemi
Produttivi al prot. n. AOO_158/5283 del 27/06/2016 e da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot.
n. 2095/I  del  29/06/2016,  la  proposta  del  progetto  definitivo  per  un  investimento
complessivo  in  Attivi Materiali, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e
Innovazione pari ad € 2.255.980,94 come di seguito riportato:

PROGETTI E SOLUZIONI  S.P.A.
PROGETTO DEFINITIVO

(IMPORTI PROPOSTI)
€

Attivi Materiali 481.076,08

E-Business 270.000,00

Ricerca Industriale 559.954,45

Sviluppo Sperimentale 924.950,41

Innovazione 20.000,00

TOTALE 2.255.980,94

­ La  Società  Puglia  Sviluppo  S.p.A.,  con  nota  del  07/12/2016  prot.  n.  7190/U,

trasmessa in data 07/12/2016 ed acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca
dei Sistemi Produttivi  in data 15/12/2016 al prot. n.  AOO_158/10413, ha trasmesso la
Relazione  istruttoria  di  ammissibilità  del  progetto  definitivo  presentato  dall’impresa
proponente  PROGETTI  e  SOLUZIONI   S.p.A. (Codice  progetto  7IM5MK6),  con  le
seguenti risultanze:

ATTIVI MATERIALI
(AZIONE 3.1)

INVESTIMENTO

PROPOSTO E
RICLASSIFICATO

(€)

INVESTIMENTO AMMESSO 
(€)

AGEVOLAZIONI

CONCEDIBILI 
(€)

Studi preliminari di fattibilità 0,00 0,00 0,00

Progettazioni e direzione lavori 4.500,00 4.500,00 2.025,00

Suolo aziendale 47.117,08 47.117,08 11.779,27

Opere murarie ed assimilabili 375.377,00 375.377,00 93.844,25

Macchinari, impianti, attrezzature 
varie e programmi informatici

54.082,00 54.082,00 22.501,48

Acquisto di brevetti, licenze, know 
how e conoscenze tecniche non 
brevettate

0,00 0,00 0,00

TOTALE ATTIVI MATERIALI 481.076,08 481.076,08 130.150,00

E-Business (Azione 3.7)

Ricerca Industriale e
Sviluppo Sperimentale

(Azione 1.1)

Innovazione (Azione 1.3)

INVESTIMENTO

PROPOSTO E
RICLASSIFICATO

(€)

INVESTIMENTO 
AMMESSO 

(€)

AGEVOLAZIONI

CONCEDIBILI 
(€)

E-Business 270.000,00 270.000,00 121.500,00

Ricerca Industriale 559.954,45 559.954,45 447.963,56

Sviluppo Sperimentale 924.950,41 924.950,41 554.970,25

Innovazione 20.000,00 20.000,00 10.000,00

TOTALE INVESTIMENTO E
AGEVOLAZIONI

2.255.980,94 2.255.980,94 1.264.583,81

5

- il  Servizio  Competitività  e  Ricerca  dei  Sistemi  Produttivi  con  nota  PEC,  prot.  n.
AOO_158/3567  del  27/04/2016,  ha  comunicato  all’impresa  proponente  PROGETTI  e
SOLUZIONI   S.p.A. l’ammissibilità  della  proposta  alla  presentazione  del  progetto
definitivo; 

- l’impresa proponente PROGETTI e SOLUZIONI  S.p.A. ha trasmesso telematicamente a
mezzo PEC in data 24/06/2016, acquisita dal Servizio Competitività e Ricerca dei Sistemi
Produttivi al prot. n. AOO_158/5283 del 27/06/2016 e da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot.
n. 2095/I  del  29/06/2016,  la  proposta  del  progetto  definitivo  per  un  investimento
complessivo  in  Attivi Materiali, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e
Innovazione pari ad € 2.255.980,94 come di seguito riportato:

PROGETTI E SOLUZIONI  S.P.A.
PROGETTO DEFINITIVO

(IMPORTI PROPOSTI)
€

Attivi Materiali 481.076,08

E-Business 270.000,00

Ricerca Industriale 559.954,45

Sviluppo Sperimentale 924.950,41

Innovazione 20.000,00

TOTALE 2.255.980,94

­ La  Società  Puglia  Sviluppo  S.p.A.,  con  nota  del  07/12/2016  prot.  n.  7190/U,

trasmessa in data 07/12/2016 ed acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca
dei Sistemi Produttivi  in data 15/12/2016 al prot. n.  AOO_158/10413, ha trasmesso la
Relazione  istruttoria  di  ammissibilità  del  progetto  definitivo  presentato  dall’impresa
proponente  PROGETTI  e  SOLUZIONI   S.p.A. (Codice  progetto  7IM5MK6),  con  le
seguenti risultanze:

ATTIVI MATERIALI
(AZIONE 3.1)

INVESTIMENTO

PROPOSTO E
RICLASSIFICATO

(€)

INVESTIMENTO AMMESSO 
(€)

AGEVOLAZIONI

CONCEDIBILI 
(€)

Studi preliminari di fattibilità 0,00 0,00 0,00

Progettazioni e direzione lavori 4.500,00 4.500,00 2.025,00

Suolo aziendale 47.117,08 47.117,08 11.779,27

Opere murarie ed assimilabili 375.377,00 375.377,00 93.844,25

Macchinari, impianti, attrezzature 
varie e programmi informatici

54.082,00 54.082,00 22.501,48

Acquisto di brevetti, licenze, know 
how e conoscenze tecniche non 
brevettate

0,00 0,00 0,00

TOTALE ATTIVI MATERIALI 481.076,08 481.076,08 130.150,00

E-Business (Azione 3.7)

Ricerca Industriale e
Sviluppo Sperimentale

(Azione 1.1)

Innovazione (Azione 1.3)

INVESTIMENTO

PROPOSTO E
RICLASSIFICATO

(€)

INVESTIMENTO 
AMMESSO 

(€)

AGEVOLAZIONI

CONCEDIBILI 
(€)

E-Business 270.000,00 270.000,00 121.500,00

Ricerca Industriale 559.954,45 559.954,45 447.963,56

Sviluppo Sperimentale 924.950,41 924.950,41 554.970,25

Innovazione 20.000,00 20.000,00 10.000,00

TOTALE INVESTIMENTO E
AGEVOLAZIONI

2.255.980,94 2.255.980,94 1.264.583,81

5
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Rilevato altresì che:
-	la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 07/12/2016 prot. n. 7190/U, 

trasmessa in data 07/12/2016 ed acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Pro-
duttivi in data 15/12/2016 al prot. n. AOO_158/10413, allegata alla presente per farne parte integrante, 
si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come 
previsto dall’art. 14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i. ;

-	l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali, E-Business, Ricerca In-
dustriale, Sviluppo Sperimentale e Innovazione è pari a € 1.264.583,81=, di cui € 130.150,00 per At-
tivi Materiali, € 121.500,00 per E-Business, € 447.963,56 per Ricerca Industriale, € 554.970,25
per Sviluppo Sperimentale ed € 10.000,00 per Innovazione, per un investimento com-
plessivamente ammesso pari ad € 2.255.980,94=, di cui € 481.076,08 per Attivi Materia-
li, € 270.000,00 per E-Business, € 559.954,45 per Ricerca Industriale, €924.950,41 per Sviluppo 
Sperimentale ed € 20.000,00 per Innovazione;

Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto 
definitivo presentata dall’impresa proponente PROGETTI e SOLUZIONI S.p.A. (Codice progetto 7IM5MK6) 
- con sede legale in Via Quintino Sella n. 227 —70123 Bari, cod.fisc. 06423240727 - che troverà copertura 
sui Capitoli di spesa 1161310 — 1162310 — 1161370 — 1162370 — 1161110 — 1162110 — 1161130 — 
1162130 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte 
della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario secondo il 
seguente schema:

- il  Servizio  Competitività  e  Ricerca  dei  Sistemi  Produttivi  con  nota  PEC,  prot.  n.
AOO_158/3567  del  27/04/2016,  ha  comunicato  all’impresa  proponente  PROGETTI  e
SOLUZIONI   S.p.A. l’ammissibilità  della  proposta  alla  presentazione  del  progetto
definitivo; 

- l’impresa proponente PROGETTI e SOLUZIONI  S.p.A. ha trasmesso telematicamente a
mezzo PEC in data 24/06/2016, acquisita dal Servizio Competitività e Ricerca dei Sistemi
Produttivi al prot. n. AOO_158/5283 del 27/06/2016 e da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot.
n. 2095/I  del  29/06/2016,  la  proposta  del  progetto  definitivo  per  un  investimento
complessivo  in  Attivi Materiali, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e
Innovazione pari ad € 2.255.980,94 come di seguito riportato:

PROGETTI E SOLUZIONI  S.P.A.
PROGETTO DEFINITIVO

(IMPORTI PROPOSTI)
€

Attivi Materiali 481.076,08

E-Business 270.000,00

Ricerca Industriale 559.954,45

Sviluppo Sperimentale 924.950,41

Innovazione 20.000,00

TOTALE 2.255.980,94

­ La  Società  Puglia  Sviluppo  S.p.A.,  con  nota  del  07/12/2016  prot.  n.  7190/U,

trasmessa in data 07/12/2016 ed acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca
dei Sistemi Produttivi  in data 15/12/2016 al prot. n.  AOO_158/10413, ha trasmesso la
Relazione  istruttoria  di  ammissibilità  del  progetto  definitivo  presentato  dall’impresa
proponente  PROGETTI  e  SOLUZIONI   S.p.A. (Codice  progetto  7IM5MK6),  con  le
seguenti risultanze:

ATTIVI MATERIALI
(AZIONE 3.1)

INVESTIMENTO

PROPOSTO E
RICLASSIFICATO

(€)

INVESTIMENTO AMMESSO 
(€)

AGEVOLAZIONI

CONCEDIBILI 
(€)

Studi preliminari di fattibilità 0,00 0,00 0,00

Progettazioni e direzione lavori 4.500,00 4.500,00 2.025,00

Suolo aziendale 47.117,08 47.117,08 11.779,27

Opere murarie ed assimilabili 375.377,00 375.377,00 93.844,25

Macchinari, impianti, attrezzature 
varie e programmi informatici

54.082,00 54.082,00 22.501,48

Acquisto di brevetti, licenze, know 
how e conoscenze tecniche non 
brevettate

0,00 0,00 0,00

TOTALE ATTIVI MATERIALI 481.076,08 481.076,08 130.150,00

E-Business (Azione 3.7)

Ricerca Industriale e
Sviluppo Sperimentale

(Azione 1.1)

Innovazione (Azione 1.3)

INVESTIMENTO

PROPOSTO E
RICLASSIFICATO

(€)

INVESTIMENTO 
AMMESSO 

(€)

AGEVOLAZIONI

CONCEDIBILI 
(€)

E-Business 270.000,00 270.000,00 121.500,00

Ricerca Industriale 559.954,45 559.954,45 447.963,56

Sviluppo Sperimentale 924.950,41 924.950,41 554.970,25

Innovazione 20.000,00 20.000,00 10.000,00

TOTALE INVESTIMENTO E
AGEVOLAZIONI

2.255.980,94 2.255.980,94 1.264.583,81

5

Incremento occupazionale:

MEDIA U.L.A. 12 MESI

ANTECEDENTI LA PRESENTAZIONE

DELL’ISTANZA DI ACCESSO

MEDIA U.L.A. NELL’ESERCIZIO A
REGIME 

DELTA

U.L.A. U.L.A. U.L.A.

0,00 0,00 0,00

6,00 8,50 2,50

0,00 0,00 0,00

6,00 8,50 2,50

Rilevato altresì che:

­ la  relazione  istruttoria  redatta  da  Puglia  Sviluppo  S.p.A.,  trasmessa  con  nota  del

07/12/2016  prot.  n. 7190/U,  trasmessa  in  data  07/12/2016  ed acquisita  agli  atti  della
Sezione  Competitività  e  Ricerca  dei  Sistemi  Produttivi  in  data  15/12/2016  al  prot.  n.
AOO_158/10413, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa con esito
positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto
dall’art. 14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i. ; 

­ l’ammontare  finanziario  della  agevolazione  concedibile  in  Attivi  Materiali,  E-Business,

Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Innovazione è pari a € 1.264.583,81=, di cui
€ 130.150,00 per Attivi Materiali, € 121.500,00 per E-Business, € 447.963,56 per Ricerca
Industriale, € 554.970,25 per Sviluppo Sperimentale ed € 10.000,00 per Innovazione, per
un  investimento  complessivamente  ammesso  pari  ad  €  2.255.980,94=,  di  cui  €
481.076,08 per Attivi Materiali, €  270.000,00 per  E-Business, € 559.954,45 per Ricerca
Industriale, € 924.950,41 per Sviluppo Sperimentale ed € 20.000,00 per Innovazione;

Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di
progetto definitivo presentata dall’impresa proponente PROGETTI e SOLUZIONI  S.p.A.
(Codice progetto 7IM5MK6) - con sede legale in Via Quintino Sella n. 227 – 70123 Bari,
cod.fisc.  06423240727 - che troverà copertura sui Capitoli di spesa 1161310 – 1162310 –
1161370  –  1162370  –  1161110  –  1162110  –  1161130  –  1162130  a  seguito  del
provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della
Sezione  Competitività  e  Ricerca  dei  Sistemi  Produttivi entro  il  corrente  esercizio
finanziario secondo il seguente schema:

Importo totale in Attivi Materiali € 130.150,00

Esercizio finanziario 2017 € 130.150,00

Importo totale in E-Business € 121.500,00

Esercizio finanziario 2017 € 121.500,00

Importo totale in Ricerca Industriale e
Sviluppo Sperimentale

€ 1.002.933,81

Esercizio finanziario 2017 € 1.002.933,81

Importo totale in Innovazione € 10.000,00

Esercizio finanziario 2017 € 10.000,00

e di procedere alla fase successiva di sottoscrizione del Disciplinare.

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

6

Incremento occupazionale:

MEDIA U.L.A. 12 MESI

ANTECEDENTI LA PRESENTAZIONE

DELL’ISTANZA DI ACCESSO

MEDIA U.L.A. NELL’ESERCIZIO A
REGIME 

DELTA

U.L.A. U.L.A. U.L.A.

0,00 0,00 0,00

6,00 8,50 2,50

0,00 0,00 0,00

6,00 8,50 2,50

Rilevato altresì che:

­ la  relazione  istruttoria  redatta  da  Puglia  Sviluppo  S.p.A.,  trasmessa  con  nota  del

07/12/2016  prot.  n. 7190/U,  trasmessa  in  data  07/12/2016  ed acquisita  agli  atti  della
Sezione  Competitività  e  Ricerca  dei  Sistemi  Produttivi  in  data  15/12/2016  al  prot.  n.
AOO_158/10413, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa con esito
positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto
dall’art. 14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i. ; 

­ l’ammontare  finanziario  della  agevolazione  concedibile  in  Attivi  Materiali,  E-Business,

Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Innovazione è pari a € 1.264.583,81=, di cui
€ 130.150,00 per Attivi Materiali, € 121.500,00 per E-Business, € 447.963,56 per Ricerca
Industriale, € 554.970,25 per Sviluppo Sperimentale ed € 10.000,00 per Innovazione, per
un  investimento  complessivamente  ammesso  pari  ad  €  2.255.980,94=,  di  cui  €
481.076,08 per Attivi Materiali, €  270.000,00 per  E-Business, € 559.954,45 per Ricerca
Industriale, € 924.950,41 per Sviluppo Sperimentale ed € 20.000,00 per Innovazione;

Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di
progetto definitivo presentata dall’impresa proponente PROGETTI e SOLUZIONI  S.p.A.
(Codice progetto 7IM5MK6) - con sede legale in Via Quintino Sella n. 227 – 70123 Bari,
cod.fisc.  06423240727 - che troverà copertura sui Capitoli di spesa 1161310 – 1162310 –
1161370  –  1162370  –  1161110  –  1162110  –  1161130  –  1162130  a  seguito  del
provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della
Sezione  Competitività  e  Ricerca  dei  Sistemi  Produttivi entro  il  corrente  esercizio
finanziario secondo il seguente schema:

Importo totale in Attivi Materiali € 130.150,00

Esercizio finanziario 2017 € 130.150,00

Importo totale in E-Business € 121.500,00

Esercizio finanziario 2017 € 121.500,00

Importo totale in Ricerca Industriale e
Sviluppo Sperimentale

€ 1.002.933,81

Esercizio finanziario 2017 € 1.002.933,81

Importo totale in Innovazione € 10.000,00

Esercizio finanziario 2017 € 10.000,00

e di procedere alla fase successiva di sottoscrizione del Disciplinare.

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

6

Incremento occupazionale:
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e di procedere alla fase successiva di sottoscrizione del Disciplinare.

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della 

dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa seguenti del Bilancio di Previsione 20162018 giusta 
DGR n. 1855 del 30/11/2016 e della Legge Regionale n. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della 
Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019” e della DGR n. 16 del 17/01/2017 di 
approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento Tecnico di accompagnamento:

•	capitolo 1161310 per l’importo di € 76.558,82 (POR 2014-2020 — Azione 3.1 Quota UE)
•	capitolo 1162310 per l’importo di € 53.591,18 (POR 2014-2020 — Azione 3.1 Quota Stato)
•	capitolo 1161370 per l’importo di € 71.470,59 (POR 2014-2020 — Azione 3.7 Quota UE)
•	capitolo 1162370 per l’importo di € 50.029,41 (POR 2014-2020 — Azione 3.7 Quota Stato)
•	capitolo 1161110 per l’importo di € 589.961,06 (POR 2014-2020 — Azione 1.1 Quota UE)
•	capitolo 1162110 per l’importo di € 412.972,75 (POR 2014-2020 — Azione 1.1 Quota Stato)
•	capitolo 1161130 per l’importo di € 5.882,35 (POR 2014-2020 — Azione 1.3 Quota UE)
•	capitolo 1162130 per l’importo di € 4.117,65 (POR 2014-2020 — Azione 1.3 Quota Stato)

Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
competente Sezione.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4— 
comma 4 — lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- 	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione;
- 	viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore e delle 

Dirigenti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi e della Sezione Ricerca Innovazione e 
Capacità Istituzionale, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

- 	a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

-	di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui 
si intendono integralmente riportate;

-	di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con 
nota del 07/12/2016 prot. n. 7190/U, trasmessa in data 07/12/2016 ed acquisita agli atti della Sezione Com-
petitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 15/12/2016 al prot. n. AOO_158/10413, relativa all’analisi e 
valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente PROGETTI e SOLUZIONI S.p.A. (Co-
dice progetto 7IM5MK6) - con sede legale in Via Quintino Sella n. 227 —70123 Bari, cod.fisc. 06423240727 
- per la realizzazione di un progetto industriale dell’importo complessivo ammissibile in Attivi Materiali, 
E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Innovazione di € 2.255.980,94=, di cui € 481.076,08 
per Attivi Materiali, € 270.000,00 per E-Business, € 559.954,45 per Ricerca Industriale, € 924.950,41 per Svi-
luppo Sperimentale ed € 20.000,00 per Innovazione, comportante un onere a carico della finanza pubblica 
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di € 1.264.583,81=, di cui € 130.150,00 per Attivi Materiali, € 121.500,00 per E-Business, € 447.963,56 per 
Ricerca Industriale, € 554.970,25 per Sviluppo Sperimentale ed € 10.000,00 per Innovazione, conclusasi con 
esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A);

-	 di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Pu-
glia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale presentato dal Soggetto Proponente PRO-
GETTI e SOLUZIONI S.p.A., per un importo complessivo ammissibile in Attivi Materiali, E-Business, Ricerca 
Industriale, Sviluppo Sperimentale e Innovazione di € 2.255.980,94=, comporta un onere a carico della 
finanza pubblica di € 1.264.583,81= e con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento 
occupazionale non inferiore a n. 2,50 unità lavorativa (ULA) come di seguito specificato:

- di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente PRO-
GETTI e SOLUZIONI S.p.A. (Codice progetto 7IM5MK6) - Via Quintino Sella n. 227 — 70123 Bari, cod.fisc. 
06423240727 - che troverà copertura sui Capitoli di spesa 1161310 — 1162310 — 1161370 — 1162370 — 
1161110 — 1162110 — 1161130 — 1162130 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione 
Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il 

progetto  7IM5MK6)  - con sede legale in Via Quintino Sella n. 227 – 70123 Bari, cod.fisc.
06423240727  -  per  la  realizzazione  di  un  progetto  industriale  dell’importo  complessivo
ammissibile  in  Attivi  Materiali,  E-Business,  Ricerca  Industriale,  Sviluppo  Sperimentale  e
Innovazione di € 2.255.980,94=, di cui € 481.076,08 per Attivi Materiali, € 270.000,00 per E-
Business, € 559.954,45 per Ricerca Industriale, € 924.950,41 per Sviluppo Sperimentale ed
€  20.000,00  per  Innovazione, comportante un onere a carico della  finanza pubblica di  €
1.264.583,81=, di  cui  €  130.150,00 per  Attivi  Materiali,  €  121.500,00  per  E-Business,  €
447.963,56 per Ricerca Industriale, € 554.970,25 per Sviluppo Sperimentale ed € 10.000,00
per  Innovazione, conclusasi con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per
farne parte integrante (Allegato A);

­ di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria

svolta  dalla  società  Puglia  Sviluppo  S.p.A.  per  la  realizzazione  del  progetto  industriale
presentato  dal  Soggetto  Proponente  PROGETTI  e  SOLUZIONI   S.p.A.,  per  un importo
complessivo  ammissibile  in  Attivi  Materiali,  E-Business,  Ricerca  Industriale,  Sviluppo
Sperimentale e Innovazione di  € 2.255.980,94=, comporta un onere a carico della finanza
pubblica di  € 1.264.583,81=  e con la previsione di  realizzare,  nell’esercizio a regime, un
incremento  occupazionale non inferiore a n.  2,50 unità lavorativa (ULA) come di  seguito
specificato:

ATTIVI MATERIALI
(AZIONE 3.1)

INVESTIMENTO

PROPOSTO E
RICLASSIFICATO

(€)

INVESTIMENTO AMMESSO 
(€)

AGEVOLAZIONI

CONCEDIBILI 
(€)

Studi preliminari di fattibilità 0,00 0,00 0,00

Progettazioni e direzione lavori 4.500,00 4.500,00 2.025,00

Suolo aziendale 47.117,08 47.117,08 11.779,27

Opere murarie ed assimilabili 375.377,00 375.377,00 93.844,25

Macchinari, impianti, attrezzature 
varie e programmi informatici

54.082,00 54.082,00 22.501,48

Acquisto di brevetti, licenze, know 
how e conoscenze tecniche non 
brevettate

0,00 0,00 0,00

TOTALE ATTIVI MATERIALI 481.076,08 481.076,08 130.150,00

E-Business (Azione 3.7)

Ricerca Industriale e
Sviluppo Sperimentale

(Azione 1.1)

Innovazione (Azione 1.3)

INVESTIMENTO

PROPOSTO E
RICLASSIFICATO

(€)

INVESTIMENTO 
AMMESSO 

(€)

AGEVOLAZIONI

CONCEDIBILI 
(€)

E-Business 270.000,00 270.000,00 121.500,00

Ricerca Industriale 559.954,45 559.954,45 447.963,56

Sviluppo Sperimentale 924.950,41 924.950,41 554.970,25

Innovazione 20.000,00 20.000,00 10.000,00

TOTALE INVESTIMENTO E
AGEVOLAZIONI

2.255.980,94 2.255.980,94 1.264.583,81

Incremento occupazionale:

MEDIA U.L.A. 12 MESI

ANTECEDENTI LA PRESENTAZIONE

DELL’ISTANZA DI ACCESSO

MEDIA U.L.A. NELL’ESERCIZIO A
REGIME

DELTA

U.L.A. U.L.A. U.L.A.

0,00 0,00 0,00

6,00 8,50 2,50

0,00 0,00 0,00

6,00 8,50 2,50

8



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 del 13-3-201713784

corrente esercizio finanziario secondo il seguente schema:

-	 di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, 
all’approvazione del progetto definitivo e contestuale assunzione della Obbligazione Giuridicamente 
Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla sottoscrizione del Disciplinare;

-	 di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per 
la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32, comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del 
30/09/2014 e s.m.i. recante “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai 
sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 
06/10/2014);

-	 di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo schema 
di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al termine di 
cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

-	 di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra 
riportate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale;

-	 di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’impresa proponente PROGETTI e 
SOLUZIONI S.p.A.;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano

­ di  esprimere  l’indirizzo  all’approvazione  del  progetto  definitivo  presentato  dall’impresa

proponente  PROGETTI e SOLUZIONI  S.p.A. (Codice progetto  7IM5MK6)  -  Via Quintino
Sella n. 227 – 70123 Bari, cod.fisc.  06423240727  - che  troverà copertura sui Capitoli di
spesa  1161310  –  1162310  –  1161370  –  1162370  –  1161110  –  1162110  –  1161130  –
1162130  a  seguito  del  provvedimento  di  assunzione  della  Obbligazione  Giuridicamente
Vincolante  da  parte  della  Sezione Competitività  e  Ricerca  dei  Sistemi  Produttivi  entro  il
corrente esercizio finanziario secondo il seguente schema:

Importo totale in Attivi Materiali € 130.150,00

Esercizio finanziario 2017 € 130.150,00

Importo totale in E-Business € 121.500,00

Esercizio finanziario 2017 € 121.500,00

Importo totale in Ricerca Industriale e
Sviluppo Sperimentale

€ 1.002.933,81

Esercizio finanziario 2017 € 1.002.933,81

Importo totale in Innovazione € 10.000,00

Esercizio finanziario 2017 € 10.000,00

­ di  dare  mandato  alla  medesima  Sezione  di  provvedere,  con  successivi  provvedimenti

dirigenziali,  all’approvazione  del  progetto  definitivo  e  contestuale  assunzione  della
Obbligazione Giuridicamente Vincolante,  alla concessione provvisoria  delle  agevolazioni
nonché alla  sottoscrizione del Disciplinare;

­ di  stabilire  in  30  giorni  dalla  notifica  della  concessione  provvisoria  delle  agevolazioni  la

tempistica  per  la  sottoscrizione  del  Disciplinare,  ai  sensi  dell’art.  32,  comma  3,  del
Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e s.m.i. recante “Regolamento della Puglia
per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale
della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06/10/2014);

­ di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad

adeguare  lo  schema  di  contratto  approvato  con  DGR  n.  191  del  31/01/2012  e  smi
concedendo eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata
richiesta da parte del Soggetto Proponente;

1. di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle
imprese sopra riportate, né obbligo di  spesa per l’Amministrazione Regionale;

2. di  notificare  il  presente  provvedimento,  ad  avvenuta  esecutività,  all’impresa
proponente PROGETTI e SOLUZIONI  S.p.A.;

3. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

(Carmela Moretti) (Michele Emiliano)

_____________________________
___

______________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 febbraio 2017, n. 250
Misure urgenti per la razionalizzazione della spesa farmaceutica - Interventi volti ad incrementare l’appro-
priatezza prescrittiva dei farmaci Inibitori della Pompa Protonica (IPP).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche — 
Servizio Politiche del Farmaco, così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della 
Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue.

Premesso che:
-	 a seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale intraprese prima con il Piano di 

Rientro 2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione ha 
provveduto a definire una proposta di Piano Operativo per il triennio 2016/2018, nella quale sono previste 
specifiche azioni per il contenimento della spesa farmaceutica regionale e per ricondurre la stessa nei tetti 
di spesa previsti dalla normativa nazionale.

-	 gli ultimi dati relativi al monitoraggio sulla spesa farmaceutica territoriale, pubblicati dall’AIFA ed inerenti 
il periodo gen.-ott. 2016, evidenziano un elevato scostamento rispetto al tetto di spesa stabilito (11,35%), 
pari al 2,02% del fondo sanitario regionale, sulla base del quale la Puglia è collocata al secondo posto tra le 
Regioni meno virtuose per mancato rispetto di tale vincolo;

-	 il Servizio Politiche del Farmaco regionale, incardinato nella Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, ha 
avviato un percorso di analisi e monitoraggio dei dati di spesa e consumo dei medicinali, in modo da indi-
viduare le categorie terapeutiche a maggiore impatto sulla spesa farmaceutica regionale, tra cui risultano 
ricompresi anche i farmaci lnibitori della Pompa Acida (IPP), quali medicinali maggiormente impiegati per i 
disturbi gastro-intestinali correlati all’Acidità (classe ATC - AO2BC);

-	 il Rapporto OSMED AIFA 2015 riporta che il sovra-utilizzo di farmaci per i disturbi correlati all’acidità ed 
in particolare degli IPP è un fenomeno ormai conclamato in tutta Italia, anche se diversi studi hanno evi-
denziato il potenziale pericolo per la salute riveniente da effetti avversi, anche gravi, in particolare quando 
questi farmaci sono impiegati per periodi prolungati o quando, soprattutto nella popolazione anziana con 
comorbidità, interagiscono con altre terapie farmacologiche assunte dal paziente;

Rilevato che:
- 	sebbene la Regione Puglia, con D.G.R. n. 2835 del 30/12/2014, abbia già avviato un percorso volto a raziona-

lizzare la spesa farmaceutica ed incrementare l’appropriatezza prescrittiva su tale categoria ATC, adottando 
peraltro specifiche “Linee d’indirizzo sul corretto uso di detti farmaci” oltre ad una specifica “Doctor Letter’, 
elaborate dalla allora Commissione Appropriatezza Prescrittiva regionale, i dati rilevati mediante il Sistema in-
formativo Tessera Sanitaria (TS) del Ministero dell’Economia e delle Finanze, riportarti nella tabella n. 1 dell’Al-
legato “A”, riferiti all’intero 2016, evidenziano ancora importanti disallineamenti rispetto alla media nazionale;

-	 anche se i farmaci IPP risultano indicati nel trattamento e nella prevenzione di diverse patologie del tratto 
digestivo superiore, l’AIFA ne limita le condizioni di rimborsabilità a carico SSN esclusivamente alle casisti-
che dettagliatamente riportate nelle Note 1 e 48, della stessa AIFA, ossia:
1. 	 la Nota AIFA 1 limita il rimborso delle prescrizioni degli IPP e del misoprostolo alla prevenzione delle 

complicanze gravi del tratto gastro-intestinale superiore nei pazienti:
a)	 in trattamento cronico con farmaci antinfiammatori non steroidei;
b)	 in terapia antiaggregante con acido acetil salicilico (ASA) a basse dosi;
	 purché sussistano particolari condizioni cliniche che pongono il paziente a rischio di lesioni gastroe-

nteriche quali:
•	storia di pregresse emorragie digestive o di ulcera peptica non guarita con terapia eradicante;
•	concomitante terapia con anticoagulanti o cortisonici ed età avanzata (maggiore/uguale di 65 

anni).
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2. 	La Nota AIFA 48 limita la prescrizione degli IPP a carico SSN ai seguenti periodi di trattamento ed alle 
seguenti condizioni:
a) 	durata di trattamento di 4 settimane (occasionalmente 6 settimane) nei casi di:

-	 ulcera duodenale o gastrica positive per Helicobacterpylori, per la prima o le prime due settimane 
in associazione con farmaci eradicanti l’infezione;

-	 ulcera duodenale o gastrica Hp-negativa (1° episodio);
-	 malattia da reflusso gastroesofageo con o senza esofagite (primo episodio);

b) 	durata di trattamento prolungata, da rivalutare dopo 1 anno nei casi di:
-	 nel caso di Sindrome di Zollinger-Ellison;
-	 ulcera duodenale o gastrica Hp-negativa recidivante;
-	 malattia da reflusso gastroesofageo con o senza esofagite (recidivante).

-	 la stessa AIFA, partendo dall’analisi dei dati di spesa e consumo dei farmaci effettuata nel citato Rapporto 
OSMED 2015, che annovera i medicinali IPP tra le prime trenta molecole in assoluto maggiormente inciden-
ti sulla spesa farmaceutica convenzionata nazionale (tabella n. 2 - allegato “A”), ha provveduto a definire e 
calcolare una serie di indicatori specifici volti a verificare il grado di appropriatezza prescrittiva di tali medi-
cinali, tenuto conto dei criteri di rimborsabilità previsti dalle Note 1 e 48.

-	 i risultati di tale analisi, mostrano che, a livello Nazionale, la percentuale di prescrizioni effettuate a pazienti 
in trattamento con IPP a carico SSN in mancanza dei criteri di  rimborsabilità previsti dalle Nota AIFA 1 o 48 si 
attesta intorno al 50,4 % (tabella n. 3 - allegato “A”) e che specificatamente per quanto riguarda la Regione 
Puglia, tale dato  risulta addirittura peggiorativo, attestandosi al 56,8 % (tabella n. 4 - allegato “A”), destando 
particolare preoccupazione sia in termini di sicurezza per la salute (valutato l’elevato rischio di eventi avver-
si riveniente dallo sconsiderato abuso registrato per tali medicinali) Che in termini di incidenza sulla spesa 
farmaceutica, fortemente incrementata dall’emissione di prescrizioni mediche che non rispettano i vincoli 
di rimborsabilità a carico SSN stabiliti dalle citate Note limitative AIFA.

Considerato che:
- 	il già citato Rapporto OSMED AIFA 2015 riporta che l’impiego inappropriato dei farmaci antisecretori gastri-

ci (IPP) avviene tanto in ambito ospedaliero, quanto in quello territoriale, come attestato da diversi studi, 
alcuni dei quali condotti anche in realtà italiane, tale da comportare una sequela di possibili eventi avversi 
ed un aumento della spesa sanitaria legata sia ai costi diretti, imputabili alla spesa sostenuta per i farmaci, 
che a quelli indiretti;

-	 i medici prescrittori dovrebbero soppesare bene la necessità di prescrivere questi farmaci e tener conto del 
beneficio apportabile dalla terapia, della sua durata nonché dei potenziali effetti avversi;

-	 i documenti di indirizzo sull’ utilizzo dei farmaci IPP, precedentemente approvati dalla Regione Puglia con 
D.G.R. 2835 del 30/12/2014, pur rappresentando un valido supporto scientifico per i medici precrittori, 
non hanno sortito l’effetto sperato in termini di riduzione della spesa farmaceutica e che, pertanto, risulta 
necessario effettuare un’azione di monitoraggio più stringente sull’appropriatezza prescrittiva, al fine di 
garantire una più rapida riconciliazione dei dati di spesa e consumo regionali con quelli nazionali;

-	 la stessa D.G.R. 2835 del 30/12/2014 individua le seguenti fattispecie fra quelle maggiormente ricorrenti 
nell’ utilizzo ínappropriato dei farmaci IPP a scopo gastroprotettivo, non in sintonia con quanto previsto 
dalle Note AIFA 1 e 48:
-	 Uso degli IPP nel trattamento occasionale “in acuto” con FANS (farmaci antiinfiammatori non steroidei);
-	 Uso degli IPP nei pazienti in trattamento polifarmacologico o comunque trattati con farmaci per i quali 

non è documentata la gastrolesività;
-	 Uso degli IPP nei pazienti in monoterapia con cortisonici, antiaggreganti diversi da ASA, eparine, anticoa-

gulanti orali;
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-	 Uso degli IPP nei pazienti con storia di ulcera peptica che abbiano conseguito eradicazione dell’infezione 
da Helicobacter Pylori.

-	 le linee guida “NICE” per la gestione della Malattia da Reflusso Gastroesofageo (MRGE) e della dispepsia 
raccomandano la continua rivalutazione del paziente al fine di  riconsiderare la necessità di proseguire il 
trattamento farmacologico;

-	 i dati rivenienti dal calcolo degli Indicatori di appropriatezza prescrittiva pubblicati sul Rapporto Osmed 
AIFA confermano che, sia a livello nazionale, ma ancor più a livello regionale per ciò che riguarda la Puglia, 
l’elevata spesa e consumo registrati per i farmaci IPP è riferibile, per oltre il 56%, a prescrizioni che non 
rispettano i criteri imposti dalle Note Limitative AIFA e che, pertanto, il margine di riduzione della spesa 
farmaceutica su tale categoria ATC è potenzialmente molto ampio;

-	 sulla base di quanto sopra, è stata effettuata una stima presunta dei risparmi conseguibili su base annua, 
in termini di spesa farmaceutica convenzionata lorda, nell’eventualità di allineare il consumo relativo a tale 
categoria di medicinali nella Regione Puglia con la media nazionale, così come fornita dal sistema informa-
tivo ministeriale TS (Tessera Sanitaria); tale stima prevede una proiezione di risparmio annua massima in 
circa 14 milioni di euro (come in Tabella 5 in allegato), riferibile ai principi attivi IPP caratterizzati da valori di 
spesa maggiori rispetto a quelli della media nazionale (Pantoprazolo, Lansoprazolo e Esomeprazolo).

Rilevato altresì che:
-	 la legge di stabilità per l’anno 2017 prevede modifiche al sistema di governance della spesa farmaceutica; 

in particolare l’incidenza totale sulla spesa farmaceutica sul fondo sanitario resta ferma al 14,85%, ma 
cambiano le percentuali sui tetti: il tetto della farmaceutica territoriale, ora “tetto della farmaceutica con-
venzionata” viene determinato al 7,96% mentre il tetto della farmaceutica ospedaliera, ora “tetto della 
spesa farmaceutica per acquisti diretti”, nel quale rientra anche la distribuzione diretta e la distribuzione 
per conto, è fissato al 6,89%;

-	 è fatto obbligo alle Regioni di assicurare i tetti di spesa sulla assistenza farmaceutica; 

Ritenuto pertanto:
-	 di fondamentale importanza ridurre per quanto possibile gli usi inappropriati di questi farmaci, razionaliz-

zandone la prescrizione per non esporre i pazienti ad inutili rischi e ridurre la relativa spesa farmaceutica 
regionale riconducendola a valori media nazionali.

Alla luce di tutto quanto su esposto, al fine di coniugare il contenimento della spesa farmaceutica con un 
uso appropriato dei farmaci PPI, in linea con le indicazione limitative previste dalle Note AIFA 1 e 48 e sul 
corretto utilizzo di tali medicinali come riportato nel Rapporto OSMED 2015, si propone alla valutazione della 
Giunta regionale:

1)	 di dare atto dei dati di spesa e consumi sui farmaci IPP rilevati dal Servizio Politiche del Farmaco regionale 
mediante il Sistema informativo Tessera Sanitaria del Ministero dell’Economia e delle Finanze, riportarti 
nella tabella n. 1 dell’Allegato “A”, che per il 2016 evidenziano importanti disallineamenti per la Regione 
Puglia rispetto alla media nazionale;

2)	 di dare atto dei dati rivenienti dal calcolo degli indicatori di appropriatezza prescrittiva pubblicati sul Rap-
porto Osmed AIFA 2015 a conferma del fatto che a livello regionale l’elevata spesa e l’elevato consumo 
registrati per i farmaci IPP sono riferibili, per oltre il 56%, a prescrizioni che non rispettano i criteri imposti 
dalle Note Limitative AIFA e che, pertanto, il margine di riduzione della spesa farmaceutica su tale catego-
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ria ATC è potenzialmente molto elevato;

3)	 di richiamare i medici prescrittori al rispetto delle limitazioni previste dalle Note AIFA 1 e 48 e ad una mag-
giore aderenza alle linee di indirizzo regionali sui farmaci IPP, approvate dalla Regione Puglia con D.G.R. 
2835 del 30/12/2014, nonché alle raccomandazioni del NICE per la gestione della Malattia da Reflusso 
Gastroesofageo (MRGE), che suggeriscono la continua rivalutazione del paziente al fine di riconsiderare la 
necessità di proseguire il trattamento farmacologico;

4)	 di adottare un adeguato sistema di monitoraggio sui farmaci IPP che preveda:
a)	 in ambito ospedaliero, la verifica, da parte delle Direzioni sanitarie e mediche di presidio, con il suppor-

to dei Servizi di Farmacia Ospedaliera di ASL/AO/I.R.C.C.S pubblici, sulla corretta applicazione delle in-
dicazioni limitative di cui alle Note AIFA 1 e 48, con particolare riferimento alle terapie farmacologiche 
prescritte in maniera informatizzata sul sistema informativo Edotto per il Primo Ciclo terapeutico da 
erogare in Distribuzione Diretta a seguito di Dimissione da Ricovero/Visita Specialistica Ambulatoriale, 
in considerazione dell’effetto induttivo che tali prescrizioni hanno sulla spesa farmaceutica convenzio-
nata;

b)	 in ambito territoriale, la restituzione dei dati ai MMG con i confronti con le medie di distretto sociosa-
nitario, ASL, Regione ed Italia al fine di promuovere, in linea con le direttive dell’AIFA, il confronto tra 
colleghi ed attività di self audit;

5)	 di disporre che le Aziende Sanitarie Locali, per il tramite degli uffici aziendali e distrettuali all’uopo dedi-
cati, ivi compresi i servizi farmaceutici, in conformità con le previsioni degli Accordi Integrativi Regionali 
con la medicina generale, effettuino bimestralmente una verifica sulla corretta applicazione della presente 
deliberazione, esaminando, mediante il sistema informativo regionale Edotto, gli andamenti prescrittivi e 
segnalando eventuali comportamenti anomali al fine di valutare l’avvio dei procedimenti disciplinari ed 
amministrativi previsti dalle normative vigenti in materia;

6)	 di stabilire, in conformità con il rispetto dei tetti di spesa dell’assistenza farmaceutica e degli obiettivi già 
assegnati ai Direttori Generali con la DGR n. 2198/2016, la riduzione nel 2017 della spesa farmaceutica 
convenzionata relativa alla categoria degli IPP di almeno lo 80% del gap riscontrato rispetto alla media 
nazionale (Tabella 1 dell’Allegato A);

7)	 di organizzare eventi formativi mirati e finalizzati all’uso appropriato dei farmaci IPP, anche mediante l’Or-
ganismo di Formazione regionale incardinato all’interno dell’A.Re.S. Puglia;

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 
sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-	 udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente;
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-	 viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1. 	di approvare quanto espresso in narrativa e nell’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, che qui si intende integralmente riportato;

2. di dare atto dei dati di spesa e di consumo sui farmaci IPP rilevati dal Servizio Politiche del Farmaco regio-
nale mediante il Sistema Informativo Tessera Sanitaria del Ministero dell’Economia e delle Finanze, ripor-
tarti nella tabella n. 1 dell’Allegato “A”, che per l’anno 2016 evidenziano importanti disallineamenti per la 
Regione Puglia rispetto alla media nazionale;

3. 	di dare atto dei dati rivenienti dal calcolo degli indicatori di appropriatezza prescrittiva, pubblicati sul Rap-
porto Osmed AIFA 2015, a conferma del fatto che a livello regionale l’elevata spesa e l’elevato consumo 
registrati per i farmaci IPP sono riferibili, per oltre il 56%, a prescrizioni che non rispettano i criteri imposti 
dalle Note Limitative AIFA e che, pertanto, il margine di riduzione della spesa farmaceutica su tale catego-
ria ATC è potenzialmente molto elevato;

4. di richiamare i medici prescrittori al rispetto delle limitazioni previste dalle Note AIFA 1 e 48 e ad una mag-
giore aderenza alle linee di indirizzo regionali sui farmaci IPP, approvate dalla Regione Puglia con D.G.R. 
2835 del 30/12/2014, nonché alle raccomandazioni del NICE per la gestione della Malattia da Reflusso 
Gastroesofageo (MRGE), che suggeriscono la continua rivalutazione del paziente al fine di riconsiderare la 
necessità di proseguire il trattamento farmacologico;

5. di adottare un adeguato sistema di monitoraggio sui farmaci IPP che preveda:
a)	 in ambito ospedaliero, la verifica, da parte delle Direzioni sanitarie e mediche di presidio, con il suppor-

to dei Servizi di Farmacia Ospedaliera di ASL/AO/I.R.C.C.S pubblici, sulla corretta applicazione delle in-
dicazioni limitative di cui alle Note AIFA 1 e 48, con particolare riferimento alle terapie farmacologiche 
prescritte in maniera informatizzata sul sistema informativo Edotto per il Primo Ciclo terapeutico da 
erogare in Distribuzione Diretta a seguito di Dimissione da Ricovero/Visita Specialistica Ambulatoriale, 
in considerazione dell’effetto induttivo che tali prescrizioni hanno sulla spesa farmaceutica convenzio-
nata;

b)	 in ambito territoriale, la restituzione dei dati ai MMG con i confronti con le medie di distretto sociosa-
nitario, ASL, Regione ed Italia al fine di promuovere, in linea con le direttive dell’AIFA, il confronto tra 
colleghi ed attività di self audit;

6. 	di disporre che le Aziende Sanitarie Locali, per il tramite degli uffici aziendali e distrettuali all’uopo dedi-
cati, ivi compresi i servizi farmaceutici, in conformità con le previsioni degli Accordi Integrativi Regionali 
con la medicina generale effettuino bimestralmente una verifica sulla corretta applicazione della presente 
deliberazione, esaminando, mediante il sistema informativo regionale Edotto, gli andamenti prescrittivi e 
segnalando eventuali comportamenti anomali al fine di valutare l’avvio dei procedimenti disciplinari ed 
amministrativi previsti dalle normative vigenti in materia;

7.	 di stabilire, in conformità con il rispetto dei tetti di spesa dell’assistenza farmaceutica e degli obiettivi già 
assegnati ai Direttori Generali con la DGR n. 2198/2016, la riduzione nel 2017 della spesa farmaceutica 
convenzionata relativa alla categoria degli IPP di almeno lo 80% del gap riscontrato rispetto alla media 
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nazionale (Tabella 1 dell’Allegato A);

8.	 di organizzare eventi formativi mirati e finalizzati all’uso appropriato dei farmaci IPP, anche mediante l’Or-
ganismo di Formazione regionale incardinato all’interno dell’A.Re.S. Puglia;

9.	 di autorizzare la competente Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche a fornire ulteriori indicazioni ope-
rative per l’attuazione delle suddette disposizioni mediante propri atti e note circolari, anche sulla base di 
ulteriori indicazioni alla Commissione Regionale Farmaci di cui alla DGR n. 984/2016;

10.	di dare atto che le spese per le campagne di formazione ai medici sono ricomprese nel finanziamento del 
fondo sanitario regionale e sono oggetto di apposita allocazione nel documento di indirizzo economico e 
finanziario per l’anno 2017;

11. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 febbraio 2017, n. 252
Deliberazione di Giunta regionale 28 dicembre 2016, n. 2199 “Approvazione schema tipo di accordo contrat-
tuale per l’erogazione e l’acquisto di prestazioni sanitarie da parte di Residenze Socio Sanitarie Assistenziali 
per anziani di cui all’art. 66 del regolamento regionale 18 gennaio 2007, n.4 e s.m.i.” – MODIFICA.

Il Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della A.P. “Riabilitazione - Strutture 
residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali — Strutture sociosanitarie”, confermata dal 
Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue:

L’art. 8 bis, comma 1, del D.Lgs. 502/1992, e successive modificazioni e integrazioni, stabilisce che le 
Regioni assicurino i livelli essenziali e uniformi di assistenza avvalendosi dei presidi direttamente gestiti dalla 
aziende unità sanitarie locali, delle aziende ospedaliere, delle aziende universitarie e degli istituti di ricovero 
e cura a carattere scientifico, nonché di soggetti accreditati ai sensi dell’art. 8 quater, nel rispetto degli accordi 
contrattuali di cui all’art. 8 quinquies.

Il comma 1 dell’art. 17 della L.R. n. 14/2004 prevede che a norma dell’articolo 8-quinquies del D.Lgs. 
n. 502/1992 e s.m. la Giunta regionale procede a definire accordi con gli erogatori di prestazioni sanitarie 
pubblici ed equiparati, fissare le risorse finanziarie destinate annualmente ad assicurare i Livelli essenziali di 
assistenza (LEA), emanare indirizzi per la definizione degli accordi contrattuali con i soggetti privati accreditati 
da parte delle AUSL, indicare le funzioni e le attività da potenziare e depotenziare secondo le linee della 
programmazione regionale nel rispetto delle priorità indicate-dalla programmazione sanitaria.

L’art. 20 della L.R. n. 1/2005 prevede che “i contratti di cui all’articolo 8-quinquies del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 
ottobre 1992, n. 421) e successive modificazioni, devono tenere conto, oltre a quelli già previsti, dei seguenti 
ulteriori elementi:

b) a norma dell’articolo 8-quater, comma 2, del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modificazioni e integrazioni, 
la qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende ed enti del Servizio sanitario regionale 
a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori degli accordi contrattuali.

Inoltre, il citato articolo al comma 3 prevede che ai fini della stipula dei contratti e della garanzia della libera 
scelta fra strutture pubbliche e private, anche ai fini della determinazione delle tariffe, dei tetti di spesa e 
delle regressioni tariffarie, si tenga conto della tipologia e complessità delle strutture nonché dell’andamento 
storico complessivo della domanda con la relativa ripartizione fra settore pubblico e privato.

L’art. 10 della legge regionale n. 4 del 25 febbraio 2010 “ Norme in materia di residenze socio-sanitarie 
assistenziali — Modifiche all’articolo 8 della L.R. n. 26/2006 “, ha disciplinato i rapporti tra le Aziende sanitarie 
locali e le RSSA per anziani introducendo gli accordi contrattuali.

Il comma 3 bis del novellato art. 8 della I.r. n. 26/2006 ha stabilito che, nel limite dei posti letto stabiliti in 
base al fabbisogno per le Residenze Socio-Sanitarie Assistenziali ( RSSA ), gli accordi contrattuali con le RSSA 
per le attività di carattere sanitario siano stipulati dal Direttore generale dell’ASL di competenza territoriale, 
che ne dà informazione alla conferenza dei sindaci competente per territorio.

Il comma 3 ter dello stesso art. 8 ha disposto che i Direttori generali delle AA.SS.LL pervengano alla stipula 
degli accordi contrattuali con le strutture aventi i requisiti previsti dalla Legge regionale 10 luglio 2006, n. 19 
(Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini in 
Puglia) e dal relativo Regolamento regionale di attuazione 18 gennaio 2007, n. 4, e successive modificazioni, 
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a seguito di valutazione delle esigenze territoriali e tenuto conto della localizzazione delle strutture nonché 
della pubblicizzazione aggiornata semestralmente della invalicabile disponibilità dei posti letto.

Il Regolamento Regionale 18 gennaio 2007, n.4 e s.m.i. all’art.66 ha disciplinato l’organizzazione e il 
funzionamento delle Residenze socio sanitarie Assistenziali (RSSA).

L’art.8 della Legge regionale n. 26/2006 e s.m.i. “Disposizioni in materia di attività residenziali extra-
ospedaliere” ha stabilito il fabbisogno per le Residenze Socio Sanitarie Assistenziali per anziani.

La Legge regionale 24 settembre 2010, n. 12, all’art. 3 “Tetti di spesa”, abrogando l’articolo 17, commi 2 e 
3, della legge regionale n. 14/2004 e l’art.18, comma 2, della legge regionale n. 26/2006, ha previsto che in 
attuazione dell’articolo 8 quinquies, comma 2, lettera e-bis), e del comma 2-quater del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502 e s.m.i., negli accordi contrattuali stipulati con gli erogatori privati, provvisoriamente 
e/o istituzionalmente accreditati, deve essere garantito il rispetto del limite di remunerazione delle strutture 
in base al tetto di spesa e ai volumi di attività predeterminati annualmente. Pertanto, a partire dalla data di 
entrata in vigore della stessa legge, è vietata l’erogazione e la relativa remunerazione con oneri a carico del 
Servizio sanitario regionale di prestazioni sanitarie effettuate al di fuori dei tetti di spesa massimi.

Con Deliberazione 28 dicembre 2016, n. 2199 la Giunta regionale ha approvato lo schema tipo di contratto 
per l’erogazione e l’acquisto di prestazioni sanitarie da parte di Residenze Socio Sanitarie Assistenziali per 
anziani di cui all’art. 66 del regolamento regionale 18 gennaio 2007, n.4 e s.m.i., alla luce della sentenza n. 
1006/2016 del TAR Bari di annullamento della DGR n. 1797/2014 con la quale si approvava il precedente 
schema tipo di contratto.

Quale atto propedeutico all’approvazione della DGR n. 2199/2016, in data 19/12/2016 sono state sentite 
le principali Associazioni di categoria rappresentative delle strutture sociosanitarie sulla bozza di schema tipo 
di contratto.

Tuttavia, a seguito dell’approvazione della stessa DGR n. 2199/2016, le Associazioni rappresentative delle 
RSSA per anziani hanno chiesto nuovamente di essere sentite in riferimento alle due clausole inserite dalla 
Regione nel nuovo schema tipo di accordo contrattuale, nello specifico in merito alla condizione risolutiva di 
cui all’art. 19 ed alla clausola di salvaguardia di cui all’art. 22 del nuovo schema di accordo contrattuale.

Pertanto, in data 31/01/2016, giusta formale convocazione, sono state risentite le seguenti Associazioni:
AlOP, UNEBA, FAC PUGLIA (comprendente l’ASSOAP, l’ANSDIPP e l’AGESPI), CONFCOOPERATIVE Puglia 

Federsolidarietà - CON FCOOPERATIVE Puglia Federazionesanità ed AIRP.

Nel corso dell’incontro, le predette hanno presentato una proposta di modifica per entrambe le clausole. 
Nello specifico, la proposta di modifiche riguarda la:
a)	 sostituzione dei commi 3 e 4 dell’art. 19 dello schema tipo di accordo contrattuale di cui alla DGR n. 

2199/2016 con il seguente comma:
	 “3. Nel caso di abrogazione o modifiche sostanziali alla normativa di cui all’art. 8 della legge regionale 9 

agosto 2006, n. 26, così come integrato dall’art. 10 della L.R. n. 4/2010 e dall’art.1 della L.R. n. 21/2013, 
il presente contratto si adeguerà alle nuove disposizioni di legge. In ogni caso, l’erogatore, ai fini della 
continuità assistenziale, garantirà le prestazioni alle condizioni previste dal presente contratto. L’eventuale 
regime di proroga persisterà fino alla sottoscrizione dei nuovi accordi contrattuali secondo l’intervenuta 
normativa regionale.”

b)	 aggiunta al comma 4 dell’art. 22 dello schema tipo di accordo contrattuale di cui alla DGR n. 2199/2016, 
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relativo alla clausola di salvaguardia, dopo il testo della clausola, della seguente frase:
	 “Le parti convengono che tale rinuncia non riguarda eventuali contenziosi che attengono al periodo 

precedente alla determinazione delle tariffe previste nel presente contratto e determinate ai sensi dell’ex 
art. 66, co.4, R.R. n.4/2007 e s.m.i.”

In riferimento al predetto punto a), così come chiarito nel corso dell’incontro e riportato nel relativo 
verbale, si è precisato che:

“...la Regione Puglia si è impegnata ad attuare un processo di riorganizzazione dell’intero settore 
sociosanitario, al fine di valutare le necessità della popolazione pugliese in termini di bisogno di assistenza per 
le macrocategorie di pazienti quali gli anziani non autosufficienti, i soggetti affetti da demenza, i soggetti affetti 
da disabilità fisiche, psichiche, sensoriali e miste, i soggetti psichiatrici stabilizzati. Quale atto propedeutico ed 
essenziale per dare avvio a tale percorso, è stato presentato un apposito schema di legge. Il predetto schema 
di legge rimanda a dei regolamenti attuativi la disciplina di dettaglio relativa alle macrocategorie di pazienti 
innanzi citati. Premesso ciò, l’introduzione della condizione risolutiva di cui all’art. 19 va letta alla luce della 
probabile abrogazione dell’art. 8 della legge regionale 9 agosto 2006, n. 26, così come integrato dall’art. 10 
della L.R. n. 4/2010 e dall’art.1 della L.R. n. 21/2013, che costituisce presupposto normativo per i contratti che 
le RSSA art.66 del R.R. n.4/2007 sottoscrivono con le Aziende Sanitarie Locali...

I rappresentanti di parte pubblica, pur evidenziando che la proposta di modifica sembra accoglibile in 
quanto contempera l’esigenza regionale di aggiornare gli accordi contrattuali alla normativa che interverrà 
nel settore sociosanitario, si riservano di accogliere la predetta proposta di modifica, a seguito di condivisione 
della stessa con il Direttore del Dipartimento.”

Pertanto, sentito il parere favorevole del Direttore del Dipartimento, così come prospettato nel corso 
dell’incontro del 31/01/2016, la proposta di modifica alla condizione risolutiva di cui all’art. 19 è accoglibile, 
tenuto conto che la modifica attiene ad aspetti puramente gestionali dei rapporti contrattuali durante il 
passaggio tra la precedente e la nuova normativa regionale che dovesse intervenire in ambito sociosanitario.

In riferimento al predetto punto b), così come chiarito nel corso dell’incontro e riportato nel relativo 
verbale, si precisa che la richiesta non può essere accolta per le seguenti motivazioni:

“Relativamente alla richiesta di modifica della clausola di salvaguardia di cui all’art. 22 dello schema 
tipo di accordo contrattuale, la parte pubblica ribadisce quanto già rappresentato alle Associazioni durante 
il precedente incontro del 19/12/2016, propedeutico all’approvazione della DGR n. 2199/2016, sulla 
necessità di inserire nello schema contrattuale la predetta clausola così come indicata dal Tavolo tecnico 
per gli adempimenti del Piano Operativo, a cui è chiamata la Regione. Ad ulteriore conferma delle recenti 
previsioni giurisprudenziali in senso favorevole alla predetta clausola, i rappresentanti regionali rendono noto 
alle Associazioni che, con ordinanza n. 335 del 26/01/2017, il Consiglio di Stato, proprio nei confronti della 
Regione Puglia, in riferimento ad altro tipo di accordo contrattuale, ha accolto l’istanza cautelare in primo 
grado, ai fini della sollecita definizione del merito precisando che:

“Considerato quanto affermato da questa Sezione (cfr. ord. n. 906 del 2015, relativa alle analoghe clausole 
di salvaguardia predisposte da altra Regione, sottoposta a diversa disciplina di rientro dal disavanzo sanitario), 
nel senso che:
- non si ravvisa una evidente violazione del diritto costituzionale ad agire in giudizio a tutela dei propri diritti e 

interessi legittimi, dal momento che: a) la clausola contestata è limitata a definire un conflitto già in essere 
o potenziale relativo a concrete e definite questioni; b) chi intende operare nell’ambito della sanità pubblica 
deve accettare i limiti in cui la stessa sanità pubblica è costretta, dovendo comunque e in primo luogo 
assicurare, pur in presenza di restrizioni finanziarie, beni costituzionali di superiore valore quale i livelli 
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essenziali relativi al diritto alla salute; c) in alternativa, agli operatori resta la scelta di agire come privati nel 
mercato privato;

- 	in tali circostanze, dominate dalla esistenza di un grave disavanzo e dalla necessità di corrispondere 
comunque a superiori diritti costituzionali facenti capo alla generalità della popolazione, la clausola di 
salvaguardia, in quanto sia limitata ai rapporti già in essere o che vengano contestualmente stipulati e ai 
loro aspetti quantitativi, possa equivalere ad una formula transattiva necessaria in presenza di fattori e 
vincoli di ordine costituzionale e finanziario che sovrastano la volontà delle parti;

Ritenuto, per quanto consentito dall’esame proprio della fase cautelare, che quanto sopra possa costituire 
un principio applicabile anche alla controversia in esame;

Ritenuto, peraltro, anche alla luce dell’avvenuta sottoscrizione dei contratti per il 2016 con previsione di 
inefficacia della clausola di salvaguardia fino alla definizione del merito delle cause, che le esigenze cautelari 
prospettate dalla Regione possano essere soddisfatte mediante la sollecitazione della definizione del merito in 
primo grado, consentendo al TAR di valutare la legittimità della clausola in relazione alla sua effettiva natura 
e portata nel contesto del piano di rientro... in riforma dell’ordinanza impugnata, accoglie l’istanza cautelare 
in primo grado, ai soli fini della sollecita definizione del merito”.

Premesso tutto quanto innanzi, si propone di modificare l’allegato A alla Deliberazione 28 dicembre 2016, 
n. 2199 come di seguito riportato:

I commi 3 e 4 dell’art. 19 dello schema tipo di accordo contrattuale sono sostituiti dal seguente comma:

“3. Nel caso di abrogazione o modifiche sostanziali alla normativa di cui all’art. 8 della legge regionale 9 
agosto 2006, n. 26, così come integrato dall’art. 10 della L.R. n. 4/2010 e dall’art.1 della L.R. n. 21/2013, il 
presente contratto si adeguerà alle nuove disposizioni di legge. In ogni caso, l’erogatore, ai fini della continuità 
assistenziale, garantirà le prestazioni alle condizioni previste dal presente contratto. L’eventuale regime di 
proroga persisterà fino alla sottoscrizione dei nuovi accordi contrattuali secondo l’intervenuta normativa 
regionale.”

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTEGRAZIONI
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

•	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
•	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dalla Responsabile della A. P “Ri-

abilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali — Struttu sociosanitarie” 
e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

•	A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi si intendono integralmente riportate:
•	 di approvare la modifica all’allegato A della Deliberazione 28 dicembre 2016, n. 2199, avente ad oggetto 

“Approvazione schema tipo di accordo contrattuale per l’erogazione e l’acquisto di prestazioni sanitarie da 
parte di Residenze Socio Sanitarie Assistenziali per anziani di cui all’art. 66 del regolamento regionale 18 
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gennaio 2007, n.4 e s.m.i.” come di seguito riportato:
	
	 “I commi 3 e 4 dell’art. 19 dello schema tipo di accordo contrattuale sono sostituiti dal seguente com-

ma:

	 3. Nel caso di abrogazione o modifiche sostanziali alla normativa di cui all’art. 8 della legge regionale 9 
agosto 2006, n. 26, così come integrato dall’art. 10 della L.R. n. 4/2010 e dall’art.1 della L.R. n. 21/2013, 
il presente contratto si adeguerà alle nuove disposizioni di legge. In ogni caso, l’erogatore, ai fini della 
continuità assistenziale, garantirà le prestazioni alle condizioni previste dal presente contratto. L’even-
tuale regime di proroga persisterà fino alla sottoscrizione dei nuovi accordi contrattuali secondo l’inter-
venuta normativa regionale.

•	 di confermare il restante contenuto della Deliberazione 28 dicembre 2016, n. 2199, ivi compreso il testo 
dell’allegato A alla medesima deliberazione, con l’unica modifica così come prevista al punto preceden-
te del presente provvedimento;

•	 di stabilire che i Direttori Generali utilizzino lo schema tipo di accordo contrattuale di cui all’allegato A 
alla DGR n. 2199/2016, modificato come nel presente provvedimento, per:
-	 la contrattualizzazione dei posti letto disponibili di RSSA anziani di cui all’art. 66 del R.R. n.4/2007 

rientranti nel fabbisogno regionale di cui all’art. 26 della L.R. n. 26/2006 e s.m.i.;
-	 il rinnovo degli accordi contrattuali con le RSSA anziani di cui all’art. 66 del R.R. n.4/2007 giunti a natu-

rale scadenza nel limite dei posti letto già oggetto dei precedenti contratti e rientranti nel fabbisogno 
regionale;

•	 di stabilire che i Direttori generali, in presenza di accordi contrattuali sottoscritti secondo lo schema tipo 
di cui alla DGR n. 1797/2014 con le RSSA di cui all’art. 66 del R.R. n.4/2007 in data successiva alla pub-
blicazione della sentenza del TAR Bari n. 1006/2016 di annullamento della DGR n. 1797/2014, avvenuta 
in data 28/07/2016, procedano a :
-	 predisporre e sottoscrivere gli addendum integrativi ai contratti già sottoscritti con le strutture ero-

gatrici secondo le novità di cui allo schema tipo allegato al presente provvedimento, con particolare 
riferimento alla condizione risolutiva di cui all’art. 19;

-	 di trasmettere gli addendum di cui innanzi alla competente Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

•	 di stabilire che i Direttori Generali provvedano alla sottoscrizione e/o rinnovo degli accordi contrattua-
li di cui innanzi nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 26 della L.R. n. 26/2006, così come integrata 
dall’art. 10 della L.R. n.4/2010, dall’art. 15 della L.R. n. 7/2013, dall’art. 1 della L.R. n. 21/2013, con oneri 
vincolati al fondo unico di remunerazione destinato per l’acquisto delle predette prestazioni approvato 
con il DIEF;

•	di stabilire che i Direttori Generali trasmettano copia degli accordi contrattuali sottoscritti alla compe-
tente Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

•	di stabilire che, ai sensi dell’ art. 11 della L.R. n.4/2010, la quota di spesa sanitaria per l’assistenza forni-
ta alle persone parzialmente o del tutto non autosufficienti ospitate nelle RSSA anziani è pari al 50 per 
cento delle tariffe stabilite dall’art. 32 del R.R. n.4/2007;

•	di notificare il presente provvedimento alle Aziende Sanitarie Locali della Regione a cura della Sezione 
Strategie e Governo dell’Offerta;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 del 13-3-201713846

•	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. 13/94.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 del 13-3-2017 13847

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 febbraio 2017, n. 253
Aggiornamento della Rete dei Presidi della Rete Nazionale ( PRN ) e Nodi della Rete Regionale Pugliese 
(RERP) accreditati per le malattie rare.

Il Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della A.P. “Riabilitazione - Strutture 
residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali — Strutture sociosanitarie”, confermata dal Diri-
gente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue:

Il Decreto ministeriale n. 279 del 18 maggio 2001 - recante “Regolamento di istituzione della rete nazio-
nale delle malattie rare e di esenzione dalla partecipazione al costo delle relative prestazioni sanitarie” ha 
avviato il sistema nazionale sulle malattie rare comprendente la realizzazione di una rete nazionale di moni-
toraggio ed assistenza dedicata specificamente a quest’area di patologie, l’erogazione di particolari benefici 
ai malati che ne siano affetti, il supporto a soggetti pubblici e privati attivi nel campo della ricerca e della rea-
lizzazione di nuove tecnologie e prodotti utili per migliorare il decorso delle patologie, nonché l’attivazione di 
programmi di formazione dei professionisti ed informazione dell’opinione pubblica.

Il predetto Decreto ministeriale dispone che la rete nazionale sia composta dai Presidi a valenza nazionale 
appositamente accreditati (PRN), individuati “tra quelli in possesso di documentata esperienza in attività 
diagnostica o terapeutica specifica per le malattie o per i gruppi di malattie rare, nonché di idonea dotazione 
di strutture di supporto e di servizi complementari, ivi inclusi, per le malattie che lo richiedono, servizi per 
l’emergenza e per la diagnostica biochimica e genetico - molecolare”.

La rete malattie rare pugliese viene avviata nel 2003 con deliberazione di Giunta regionale n. 2238 del 
23/12/2003 e s.m.i., a cui è seguita una ricognizione con deliberazione di Giunta regionale n. 1591 del 
31/07/2012.

L’Accordo tra Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano del 10 maggio 2007 (Rep. n.103/
CSR) ha previsto la creazione di Centri di Coordinamento regionali e/o interregionali con il compito di gestire 
il registro regionale o interregionale delle malattie rare, di coordinare la rete, di formare i professionisti ed 
informare i cittadini e le associazioni dei malati. Sulla base di quanto sancito dal suddetto Accordo, con DGR 
n 2485/2009, aggiornata con DGR 2048/2016, è stato istituito il Coordinamento Malattie rare della Regione 
Puglia (CoReMaR.) e il Centro di Assistenza e Ricerca Sovraziendale per le Malattie Rare. Al CoReMaR. è stato 
attribuito il compito di gestire il Registro per le malattie rare, coordinare la rete dei presidi malattie rare, for-
mare operatori sanitari e fornire informazioni alle associazioni dei malati. Al Centro Sovraziendale il compito 
di attivare e svolgere funzioni di collegamento in fatto di assistenza (ambulatoriale ed ospedaliera) e di con-
tact center (attività diurna e registrazione contatti).

La Regione Puglia ha avviato con DGR n. 1695 del 7 agosto 2012, il Sistema Informativo delle Malattie Rare 
della Regione Puglia (SIMaRRP) a supporto della specifica Rete Regionale. Nell’ambito del SIMaRRP, il Registro 
regionale Malattie Rare ha come obiettivo generale quello di effettuare la sorveglianza delle malattie rare e 
di supportare la programmazione regionale degli interventi per i soggetti affetti da malattie rare nonché di 
fornire le informazioni al Registro Nazionale Malattie Rare.

Il Registro regionale implementato mediante il SIMaRRP mira ad ottenere informazioni epidemiologiche 
(in primo luogo il numero di casi di una determinata malattia rara e relativa distribuzione sul territorio re-
gionale) utili a definire le dimensioni del problema. Si tratta di uno strumento utile per il governo della Rete, 
per stimare il ritardo diagnostico e la migrazione sanitaria dei pazienti, per supportare la ricerca clinica e per 
promuovere il confronto tra i Presidi e gli operatori sanitari per la definizione di criteri diagnostici.
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Il CoReMaR ha gestito, fin dalla sua istituzione, il sistema informativo unico per la diagnosi e presa in carico 
della persona affetta da malattia rara, che attualmente consente la registrazione della diagnosi di malattia 
rara da parte dei PRN e il rilascio dell’attestazione di esenzione dalla partecipazione alla spesa da parte dei 
Distretti Socio-Sanitari. A breve, mediante l’attivazione di nuovi moduli, sarà possibile anche la gestione dei 
Piani Diagnostico Terapeutici (PDT) da parte di PRN, servizi ospedalieri e territoriali della ASL di residenza, che 
sono successivamente coinvolti nel percorso assistenziale delle persone con malattie rare.

Con DGR 1591/2012 e DGR 1173/2015 la Regione ha aggiornato la rete dei Presidi pugliesi di riferimento 
per le malattie rare abilitati alla certificazione (già in precedenza individuati dalle delibere di giunta sopra 
indicate). La selezione di tali centri è avvenuta seguendo il criterio dell’esperienza dimostrata dal centro e 
dell’autocandidatura dei centri stessi. I Presidi accreditati utilizzano il SIMaRRP.

Il patrimonio informativo accumulato dal SIMaRRP permette l’alimentazione del Registro regionale Malat-
tie Rare che viene utilizzato dal Coordinamento Regionale Malattie Rare (CoReMaR) per il monitoraggio del 
funzionamento dei centri della rete ed in particolare la loro capacità di fare diagnosi. Analizzando i dati del 
Registro è possibile, tra l’altro, operare un’analisi quantitativo qualitativa dei luoghi/ospedali di cura a favore 
dei malati rari.

La Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio n. 24 del 9 marzo 2011 concernente l’applicazione dei 
diritti dei pazienti relativi all’assistenza sanitaria transfrontaliera ha previsto la creazione delle Reti di riferi-
mento europee (ERN) per le malattie rare, i cui centri costituenti devono dimostrare di avere competenza, 
esperienza, capacità di gestire l’informazione, i collegamenti a rete con le altre strutture sociosanitarie che 
prendono in carico il paziente, un’organizzazione adatta per la presa in carico globale del paziente e la rispo-
sta ad ogni suo problema di salute ed infine dei collegamenti stabili e prestrutturati con le Associazioni dei 
malati. Le ERN stesse devono dimostrare capacità organizzative e di efficiente collegamento interno, abilità 
nel gestire registri di patologia e la disposizione a collegarsi con le strutture assistenziali che collaborano nel 
fornire prestazione ai malati e la disponibilità di infrastruttura per la teleconsulenza. L’applicazione tecnica di 
tale Direttiva ha richiesto la creazione di due gruppi di esperti, delegati di ciascun Paese costituente l’Unione 
Europea (il Cross Border Expert Group e il Cross Border Committee), che hanno avuto il ruolo di definire, con 
gli Atti delegati e gli Atti di esecuzione, i criteri per selezionare i centri parti delle reti e le singole reti o ERN, 
globalmente considerate. Al termine di questi processi, sono stati definiti con Decisione delegata della Com-
missione e Decisione di esecuzione, il 10 marzo 2014, i criteri e le condizioni che devono soddisfare le reti di 
riferimento europee e i prestatori di assistenza sanitaria per aderire a una rete di riferimento europea. Dal 
gennaio 2014 è iniziato il processo che ha portato all’identificazione dei centri delle ERN e delle loro funzioni 
conclusosi nel nostro Paese nel mesi di giugno 2016. Per quanto riguarda l’Italia, a partire dai centri e dalle 
reti accreditate per le malattie rare in ciascuna Regione, sono state selezionate le candidature dei centri pro-
posti alla Commissione Europea per partecipare alle ERN. Tale selezione è avvenuta sulla base dell’osservanza 
dei criteri definiti dall’Unione Europea: numero di pazienti diagnosticati inseriti nei corrispettivi registri regio-
nali, specificità, lettera di chiamata di capofila di cordata europea.

Anche l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano sul documento 
“Piano nazionale per le malattie rare (PNMR)” del 16 ottobre 2014, recepito con D.G.R. 158/2015, ha posto 
l’accento sulla necessità di strutturare o riqualificare le reti regionali sulle malattie rare favorendo il collega-
mento funzionale tra le strutture/presidi coinvolti nella presa in carico della persona affetta da malattia rara.

Pertanto, con il presente provvedimento, sulla base dell’istruttoria condotta dal Coordinamento Regionale 
Malattie Rare, si procede a riaggiornare l’elenco dei Presidi accreditati per le malattie rare e a prevederne le 
modalità di funzionamento e di connessione in rete tra loro e con il restante sistema sanitario regionale, in 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 del 13-3-2017 13849

modo da rivalutare quanto di positivo è stato espresso nella programmazione e nella attuazione negli anni 
di attività, rivisitandolo alla luce del nuovo scenario nazionale ed europeo, al fine di permettere ai centri 
selezionati per le ERN, che si trovano nelle condizioni di maggiore impegno ed attività, di operare a livello na-
zionale ed europeo secondo i riconoscimenti ottenuti. Col presente atto si raccorda, inoltre, la Rete Malattie 
Rare pugliese alle reti regionali di patologia già esistenti: Rete dell’EMATOLOGIA Pugliese (REP), Rete della 
REUMAUTOLOGIA, Rete delle Malattie dell’Emostasi e Coagulazione MEC, Registro delle MALFORMAZIONI.

Poiché la prospettiva condivisa è che il Presidio della Rete Nazionale (PRN o Centro) accreditato sommi al 
proprio interno più unità operative (UO), intra-aziendali o inter-aziendali, sono necessarie la sperimentazione 
e la implementazione di innovazioni gestionali e organizzative che permettano il funzionamento di tali centri, 
definendo una specifica struttura di budget che consideri le prestazioni erogate da un lato e le risorse utiliz-
zate e attinte dalla varie UO che concorrono al suo funzionamento dall’altro. Sarà compito dell’AReS avviare 
e attivare la sperimentazione. Tali innovazioni devono considerare la possibile parziale mobilità di personale 
per effettuare attività squisitamente interaziendali ed eventuali ulteriori rivisitazioni organizzative necessarie 
per il loro funzionamento. Per gli ospedali/aziende che hanno ottenuto l’endorsement ERN, ovvero l’Azienda 
Ospedaliera Universitaria Policlinico di Bari, l’Ospedale pediatrico Giovanni XXIII nell’ambito dell’AOU Policli-
nico di Bari, l’Azienda Ospedaliera Universitaria OO.RR. di Foggia, l’IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di 
S. Giovanni Rotondo (FG), l’Ente Ecclesiastico “C. Panico” di Tricase (Le), che si propongono come ospedali 
capofila, dove si concentrano il più alto numero di centri accreditati/capacità scientifiche, numero di assistiti 
diagnosticati e trend di crescita del numero di assistiti diagnosticati, si prevede la costituzione di un’organiz-
zazione interna, prevista dai criteri europei, detta “Piattaforma malattie rare”, dedicata alle attività ambula-
toriali, di day-hospital e di day service, sia diagnostiche che di trattamento, per le persone con malattia rara, 
dove specificamente vengono eseguite prestazioni dal forte carattere integrato a cui partecipano professioni-
sti di UO diverse, con specialità diverse, sia pediatriche che dell’adulto, favorendo così anche gli aspetti della 
transizione pediatrico-adulto. L’ Atto Aziendale di ciascuno dei cinque ospedali capofila dovrà prevedere al 
suo interno un centro e ambulatorio pediatrico e un centro e ambulatorio dell’adulto. Nel rispetto del Piano 
di Riordino Ospedaliero, il Centro Sovraziendale rimane unico con due articolazioni funzionali: l’AOU Poli-
clinico di Bari mantiene il Centro Sovraziendale dell’età adulta presso la UOC Medicina Interna e Geriatria 
Frugoni, l’Ospedale pediatrico Giovanni XXIII prevede il Centro Sovraziendale dell’età pediatrica presso l’UOC 
delle malattie metaboliche e genetica clinica.

Gli ospedali pugliesi in possesso dell’endorsement per le reti ERN dovranno normare l’organizzazione 
dell’assistenza all’età di transizione sulla base di criteri che saranno definiti con successivo atto regionale, su 
istruttoria condotta dal CoReMaR.

Su proposta del CoReMaR, premesso che il 2° Report del SIMaRRP indica il gruppo degli ammalati di 
“malattie nervose e degli organi di senso” come quello più cospicuo e che le persone affette da malattie rare 
afferenti ad altri gruppi di malattie (malattie metaboliche, malformazioni congenite...) hanno implicazioni 
assistenziali di tipo neurologico e neuroriabilitativo, si prevede che i cinque ospedali che hanno ottenuto 
l’endorsement ERN implementino e/o rinforzino il proprio centro delle “malattie nervose e degli organi di 
senso” dell’età adulta e dell’età pediatrica. E’ necessario dotare tali piattaforme di strumenti di valutazione 
diagnostico-funzionale particolarmente innovativi, caratterizzati dall’accoglienza alle persone con malattia 
rara che avranno in un’unica sede le risposte che necessitano.

La rete dei centri accreditati per malattia rara è strettamente collegata alla rete delle cure primarie ed alla 
rete degli ospedali regionali. Strategico è stato il progetto di Sistema Informativo Regionale Malattie Rare 
di Puglia (SIMaRRP) quale strumento a supporto della Rete e per la gestione dei pazienti e delle prestazioni 
erogate e caratterizzato da un’unica posizione del paziente visibile da tutti i servizi coinvolti nella presa in 
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carico della persona. Fondamentale sarà, pertanto, per il prossimo futuro il mantenimento e l’evoluzione del 
SIMaRRP nell’ambito del Sistema Integrato di Sanità Elettronica di Puglia di cui all’art. 1 della L.R. n.16/2011.

Si pone in evidenza che ai sensi dell’art. 3 della L.R. n.16/2011 “i sistemi di sorveglianza e i registri di 
mortalità, di patologia e di impianti protesici diversi da quelli già istituti con norme dello Stato sono istituiti 
dalla Regione Puglia a fini di ricerca scientifica in ambito medico, biomedico ed epidemiologico, allo scopo di 
garantire un sistema attivo di raccolta sistematica di dati anagrafici, sanitari ed epidemiologici per registrare 
e caratterizzare tutti i casi di rischio per la salute, di una particolare malattia o di una condizione di salute 
rilevante in una popolazione definita”.

Per tali finalità è stato istituito, ai sensi dell’art. 3 comma 2 lett. o) della richiamata L.R. n.16/2011, il Regi-
stro malattie rare della Regione Puglia nonché una serie di altri Registri di patologia ivi meglio indicati.

Attraverso il SIMaRRP è realizzato il Registro Malattie Rare di Puglia e potranno essere realizzati anche gli 
eventuali ulteriori Registri dedicati alle singole patologie definite rare. Così facendo, si eviterà la moltiplica-
zione di registri e di sistemi di monitoraggio che possono non garantire le caratteristiche di sicurezza e privacy 
previste dalle norme vigenti.

Pertanto, il SIMaRRP diviene l’unica fonte informativa per la realizzazione dei Registri regionali di patologia 
(art. 3 L.R. n.16/2011) tra cui il Registro delle malformazioni congenite, del Registro delle Malattie Emorragi-
che Congenite (MEC) e gli altri eventuali Registri di patologia già attivi e che verranno in futuro implementati 
nell’ambito delle malattie rare favorendone il colloquio e l’interoperabilità.

Peraltro, la produzione mediante l’unico Sistema SIMaRRP dei vari Registri dedicati alle Malattie Rare con-
sentirà di ottimizzare le risorse per l’adozione delle misure idonee previste dal Codice Privacy (e provvedi-
menti collegati) e dal Regolamento europeo sulla privacy nonché di regolamentare il funzionamento di questi 
Registri come previsto dalla normativa nazionale e regionale.

La rete dei centri accreditati per malattia rara sarà sottoposta alla valutazione di qualità, come da racco-
mandazioni europee, fondata su valutazioni della capacità di copertura, attrazione e valutazione degli esiti, 
che ricomprenderà inoltre la valutazione della copertura dei bisogni espressi dai pazienti e dalle loro organiz-
zazioni. La valutazione non ricomprenderà soltanto l’analisi puntuale dei criteri, ma anche il funzionamento 
dei centri accreditati, i percorsi assistenziali per gruppi di patologia, che definiscano ed individuano progressi-
vamente le attività da svolgere per malattia, da chi e dove devono essere svolte, fino ad interessare la restan-
te rete ospedaliera, la rete delle cure primarie, le strutture intermedie, le Aziende ASL di residenza (nel suo 
complesso definita Rete Regionale Pugliese ReRP- malattie rare su modello denominato “il Filo di Arianna”) 
garantendo continuità assistenziale dal PRN al domicilio del paziente .

In tale rete integrata e in tale percorso, i PRN dovranno essere il regista del percorso del paziente, anche 
se materialmente eseguito per alcune fasi ed interventi in luoghi diversi da quelli del centro accreditato. Tale 
attività di regia del piano assistenziale si espliciterà sia attraverso l’utilizzo del sistema informativo e della 
cartella clinica elettronica del paziente, sia attraverso l’implementazione di soluzioni di telemedicina (tele-
consulto, televisita, telesalute) secondo quanto previsto dalle linee di indirizzo ministeriali per permettere la 
presa in carico “a distanza” del paziente.

L’assistenza ai malati di tumore raro entra in via sperimentale nel circuito della rete malattie rare. Il centro 
malattie rare “Maria Ruggeri” con sede nell’IRCCS Oncologico di Bari è capofila della rete degli ospedali della 
regione più vicini al domicilio dell’ammalato di tumori rari. E’ affidato al CoReMaR Puglia l’organizzazione a 
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rete degli ospedali identificati dal Piano di Riordino Ospedaliero in funzione della cura degli assistiti con tumo-
re raro. Il SIMaRRP sarà l’infrastruttura logica di supporto all’assistenza e al persorso assistenziale dei malati.

Il patrimonio informativo derivante dal Sistema Informativo Regionale Malattie Rare della Regione Puglia 
costituisce la fonte primaria del Registro regionale Malattie Rare la cui analisi è curata dal Coordinamento 
regionale malattie rare al fine di monitorare completamente il funzionamento dei PRN e dei nodi della ReRP, 
ed in particolare la loro capacità di fare diagnosi e di prendere in carico le persone con malattia rara, pre-
disponendo e aggiornando i piani diagnostico- terapeutici-assistenziali. Il Registro integra le informazioni 
direttamente raccolte e registrate dai PRN e dai nodi della ReRP con le informazioni derivanti da altri fonti 
(basi dati) informative inerenti l’erogazione dei prestazioni sanitarie (SDO, schede di nascita, schede di morte, 
riabilitazioni ospedaliere intensive, riabilitazioni ex art. 26 I. 833/78 e territoriali, utilizzo di farmaci ed altri 
prodotti prescritti, etc.), In questo modo sarà possibile tracciare un quadro analitico delle prestazioni erogate 
a favore dei malati rari della Puglia e dei soggetti impegnati in queste attività.

Alcuni ospedali, inoltre, hanno fatto istanza di ingresso nella rete malattie rare pugliese. Il CoReMaR ha 
curato l’istruttora che si è basata sui criteri indicati dalle Linee Guida Regionali sulle Malattie Rare come da 
DGR 158/2015. Si propone che le U.O. candidate siano ammessi con riserva all’ingresso nella rete e con la 
qualifica di nodi della ReRP per un periodo di osservazione pari ad 1 anno. L’attività di tali nodi provvisori 
verrà monitorata tramite il SIMARRP. Dopo dodici mesi la loro permanenza od esclusione dalla ReRP verrà 
valutata mediante apposita istruttoria, in base alla numerosità dei pazienti inseriti nel SIMARRP ed ai suddetti 
criteri presenti nelle Linee Guida Regionali sulle Malattie Rare come da DGR 158/2015.

Si propone, pertanto, alla Giunta regionale di approvare l’elenco dei PRN (o Centri) e dei Nodi della Rete 
Regionale Pugliese (ReRP) accreditati per le malattie rare di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente atto.

Si propone, inoltre, di approvare il documento di cui all’Allegato B, parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto, riguardante i criteri, su cui l’istruttoria tecnica del CoReMaR si è basata, per la redazione dell’elen-
co dei PRN (o Centri) e dei Nodi della Rete Regionale Pugliese (ReRP) accreditati per le malattie rare.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTEGRAZIONI
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

•	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
•	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dalla Responsabile della A.P 

“Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali — Strutture sociosa-
nitarie” e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

•	A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi si intendono integralmente riportate:
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1.	 di approvare, nel rispetto delle prescrizioni previste dal D.M. del 18/05/2001 n. 279, l’aggiornamento del-
la rete di Presidi della Rete Nazionale (PRN) e nodi della Rete Regionale Pugliese (ReRP) accreditati per le 
malattie rare, di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

2.	 di approvare il documento denominato “Coordinamento Regionale Malattie Rare - Criteri utilizzati per il 
riconoscimento a PRN e Nodo della Rete regionale Malattie rare” di cui all’Allegato B, parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

3.	 di disporre che i PRN accreditati per le malattie rare siano funzionalmente formati da più Unità Operative 
(UO) concorrenti insieme, appartenenti sia alla stessa azienda che ad aziende diverse. Capofila del PRN 
e della rete dei nodi della ReRP, confluenti nel PRN, è l’U.O. con maggior numero di diagnosi inserite nel 
SIMaRRP;

4.	 di stabilire che l’attività dei PRN e dei nodi della ReRP sia costituita dal funzionamento a rete tra diverse 
unità operative, sia aziendali che interaziendali, e tra queste e gli altri centri (regionali e italiani, parte del-
le ERN) e tutte le altre strutture ospedaliere e territoriali coinvolte nella presa in carico dei pazienti affetti 
da malattie rare, incluse quelle più vicine al domicilio degli assistiti e destinate alla somministrazione dei 
farmaci;

5.	 di stabilire che i PRN accreditati con il presente provvedimento dovranno comunicare, entro 30 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, l’elenco delle U.O. (afferenti alla stessa 
azienda ospedaliera o ad altro presidio ospedaliero) e dei servizi territoriali con cui collaborano per la 
presa in carico del paziente. L’attività di tali U.O. e servizi territoriali sarà monitorata anche sulla base dei 
dati oggettivi rilevati attraverso le SDO e le prestazioni effettuate su tutta la regione;

6.	 di stabilire che l’Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico di Bari, l’Ospedale pediatrico Giovanni XXIII 
nell’ambito dell’AOU Policlinico di Bari, l’Azienda Ospedaliera Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia, 
l’Ospedale Casa Sollievo della Sofferenza di S. Giovanni Rotondo e l’Ospedale Cardinale Panico di Tricase 
creino le “Piattaforme malattie rare”, come da normativa europea, dove integrare funzionalmente tutta 
l’attività ambulatoriale, di day service e di day-hospital dedicata alle persone con malattia rara, orientate 
alla diagnosi, la valutazione dei bisogni assistenziali, il trattamento e la presa in carico in integrazione con 
la rete territoriale anche grazie all’applicazione dell’HTA;

7.	 di approvare che nelle “Piattaforme malattie rare” sia previsto un ruolo specifico alla Rete delle Associa-
zioni dei pazienti dedicate alle malattie rare (AMa Re Puglia);

8.	 di approvare che ogni Presidio della Rete Nazionale (PRN) disciplini, in accordo con le associazioni di vo-
lontariato dei malati, la relazione tra i nodi, nonchè il ruolo di ciascun nodo (Piano Programmatico DGR 
158/2015) e che interloquisca col CoReMaR in tema di PDT e PDTA;

9.	 di stabilire che gli Ospedali/ U.O. candidati all’ingresso nella rete regionale malattie rare siano ammessi 
con riserva e con la qualifica di nodi della ReRP per un periodo di osservazione pari ad 1 anno. L’attività di 
tali nodi provvisori verrà monitorata tramite il SIMARRP. Dopo dodici mesi la loro permanenza od esclu-
sione dalla ReRP verrà valutata mediante apposita istruttoria, in base alla numerosità dei pazienti inseriti 
nel SIMARRP ed ai suddetti criteri presenti nelle Linee Guida Regionali sulle Malattie Rare come da DGR 
158/2015;

10.	di disporre che, in ottemperanza al “Patto d’Intesa per la Ricerca e la cura dei bambini e delle persone con 
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malattie rare” stipulato il 20 febbraio 2015, il CoReMaR e i delegati delle Università di Foggia, di Bari, il 
Politecnico e l’Università del Salento concordino le azioni di promozione della cultura e della conoscenza 
all’interno dei percorsi di formazione universitaria e post laurea;

11.	di approvare che il funzionamento a rete dei Centri sia legato alla gestione dell’informazione, che avvie-
ne tramite il sistema informativo SIMaRRP nella sua forma più completa (attivazione dei moduli di Piani 
terapeutici e Controlli Clinici);

12.	di sperimentare l’organizzazione dell’assistenza regionale ai malati di tumore raro su modello della rete 
pugliese malattie rare e affidandone l’organizzazione al CoReMaR;

13.	di stabilire che il CoReMaR definirà le necessarie integrazioni tra il sistema informativo SIMaRRP e gli altri 
Sistemi di Sanità Elettronica di Puglia (Edotto, SIST/ReteMMG, Anatomia Patologica, Screening, Vaccina-
zioni, etc...) da realizzarsi ai sensi dell’art. 1 della L.R. n.16/2011 al fine di acquisire le informazioni utili 
per l’alimentazione del Registro Regionale Malattie Rare e per fornire le informazioni utili ad alimentare 
in modo automatico i flussi informativi regionali e/o nazionali;

14.	di prevedere che la realizzazione del Registro Regionale Malattie Rare sia assicurata dal sistema informa-
tivo SIMaRRP e che anche gli altri Registri di patologie rare siano prodotti mediante il SIMaRRP secondo 
uno specifico regolamento regionale da predisporsi ai sensi dell’art. 3 della L.R. n.16/2011;

15.	di approvare che l’implementazione di analisi di qualità del sistema e della rete dei PRN e nodi ReRP 
riguarda la capacità di attrazione, di copertura, di mobilità passiva, gli esiti clinici maggiori (es. curva di 
sopravvivenza) e la qualità percepita dai pazienti anche in relazione ai principi di umanizzazione già pre-
senti nel disciplinare tecnico per la revisione dell’accreditamento regionale dei PRN e nodi ReRP;

16.	di mantenere il Centro Sovraziendale unico con due articolazioni funzionali: l’AOU Policlinico di Bari man-
tiene il Centro Sovraziendale dell’età adulta presso la UOC Medicina Interna e Geriatria Frugoni, l’O-
spedale pediatrico Giovanni XXIII stabilisce il Centro Sovraziendale dell’età pediatrica presso l’UOC delle 
malattie metaboliche e genetica clinica;

17.	di rimandare ad atto successivo la organizzazione della riabilitazione specifica per le differenti malattie rare;

18.	di approvare che il CoReMaR coordini la rete di assistenza ai bambini e alle persone con malattia rara 
non diagnosticata di concerto con la rete regionale Pugliese PRN e nodi della ReRP malattie rare, la rete 
dei servizi territoriali di prossimità al paziente “il Filo di Arianna”, il “Tavolo genetiche” (CoReMaR, SIGU 
Puglia)” avviato col Piano programmatico 2013-2016 della DGR 158/2015;

19.	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente, ai Direttori generali delle Azien-
de Sanitarie Locali, al Coordinamento Regionale Malattie Rare Puglia, al Centro di assistenza e ricerca so-
vraziendale per le Malattie Rare ed ai Direttori generali delle Aziende ospedaliere, IRCCS ed EE individuati 
quali Presidi della Rete Nazionale per le malattie rare;

20.	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Portale regionale della Salute www.sanita.
puglia.it;

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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